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o all'ufficio postale della 
ra1L. 9.9 


ione: Piazza Carlo Goldoni N. 
vi Pellico 


ROMA 16 (N). Camera! L'aula e le tri- 
i ine, comprese quelle 
(Sei senatori e dei corpo diplomatico, dove 
pere rappresentate quasi tutte le nazioni. 
\(-& seduta è aperta alle 14 precise dal 
[Wlesidente on. Marcora. 
; I caso de] soldato Masetti. 
ss Falcioni, ss. all'interno: Risponde 
i Una interrogazione degli von. Giacomo 
[ud î tri, De Giovanni ed altri «sulla arbi 
n po detenzione del soldato Augusio 
ME Masetti. nel manicomio giudiziario di 
sontelupo». ‘L'on. Falcioni osserva che 
Mostante la questione abbia carattere 
Tettamente giudiziario, è bene che nella 
Mera non. si parli del caso Masetti 
erehè di fronte iall'incomposta e depio 
pole ‘agitazione, è giusto che il paese 
Na convinto della necessità del ricovero 


(alla. considerazione che l’ autorità ammi 
Ustrativa' non fa altro che guire i 
Wvvedimenti legalmente presi dall'au- 
corità giudiziaria, rimane ] questione se 
(Ù Masetti debba essere rinchiuso in un 
rano ‘omio giudiziario od in un mamico- 
Mio comune. 
-Bentini, Modigliani ed altri: 
| Questo è il nocciolo della questione, 
alcioni: Ma l'ordinanza del tri 
nale di Venezia tassativamente pre- 
trive l’internameonto in un manicomio 
Biudiziario. Se il presidente del tribunale 
di modificare i suoi provvedi- 
Menti nel senso di non imporre tale spe- 
“ifica designazione l’autovità di p. s. 
lisaminerà se sia il caso di disporre jl 
‘tasferimento del Masetti in un manico 
o comune. n 


erri como: Rileva che nel fatto 
azione di uno 


oli | del Masetti si vide subito I° ‘ 
?. | Muilibrato. Cosicchè nell’autorità mili- 
i 


1002 | î x 
ont lane sorse îl dovere di provocare un e- 


EEE di lui all'autorità di p. s. 


‘egolare e ne dimostra le ragioni giuri- 


ioni! (rumori). 


Uane ij] nostro: lagno verso ] autorità. 


èsetti (mumori, commenti). Noi cr:dia- 
ìo che il soldato Masetti non, sia un ele: 
puro ‘antisociale (rumori vivissimi, pro- 
liste). Noi vogliamo che il Masetti sia 
gttoposto a visita medica per venir 
‘asferito dal manicomio di Montelupo a 
ilello di Bologna. 


n 
| 


Musatti: 


i 


tendere i’ on, Fen 
tazione pro Ma: 


| ‘Ommesso un errore, 


Mero di deputati. 


Le dichiarazioni 


ì ministro degli esteri. 


#1 


IScorso, la ques 


fo 
E 


qa 


N cui una delle più grandi cr int 
“lazionali ‘che le storia registri non è al 


SA 
toa 


altr i è 


ltale interesse per l’Italia: quella d 
Confini dell'Albania > quella del Medite 


Potenze fn 


La questione albanese, 

La questiene dei confini, meridiona 
Albania, che riguardano direitamer 

i , la libertà ed 


è e solidamente decìse a tutela 
Drovazioni). Per le altre grandi 
Questa questione Tappresenta un ii 
® di secondaria importanza. Abbiamo 
tivo perciò di creders che per Jo spi- 
È 0 di conciliazione e l° unani d'iside- 
(RO di pace. di tutte le gra 
| Senza gravi complicazioni, tradotto in at- te di grande. 


Italia e VAustria-Ungheria  vedrani 


to le loro 1 
non dobbiamo , ha detto l'on. Barzilai, 
occuparci di fare degli italiani in Al 
bania, per lasciarli. poi disfare altrove. 
On: Barzilai, noi non vog 
italiani in Albania, moi vogliamo fare 
dell'Albania una nazione indipendente da 
noi com da ogni altra Potenza (appro 


‘tanto per il mantex 


dazioni fr 


%îme ed un giudizio peritico e l'autorità 
Dilitare giudicante, accogliendo il voto 
Sei periti, prosciolse il Masetti ed ordinò’ 


n si può negar» che la procedura fu 


‘Ma. queste cose Je ha già 


ce erri Giacomo: Ma io dico la verità. 
Plete voi i responsabili di simil fatti 
Wravo, bene). Ma restano due fatti che 
qinto il dovere di denunziare. Augusto 

‘ASetti dal tribunale civile di Venezia 
Oveva. essere ricoverato nel manicomio 
Siudiziario di Reggio. Perchè ‘improvvisa- 
cente lo si è imvece traslocato di là e 


Da; sezione speciale? E! perciò che per- 


pure Giovanni:Lamenta.che-le-pa- 
ee dell'io; iacomo Ferr, abbiano po- 
tuto poure in mala vista l’ agitazione che 
ta ‘(facendo in pro del, soldato 


Dichiara mon, esser vero 
he egli abbia contribuito, come ha, fatto 
i, a far deviare l'a- 
ti, ‘Sono d'accordo 
l'on. Falcioni mel ritenere che il pre- 
Sdente del tribunale di Venozia abbia 


R alcioni: Ma non dissi questo io! 
| dimostra. di aver detto precisamente 
quello che ha voluto inten- 


rong, La Camera è imponente per nu- 


dell'on. Di San Giuliano 


Il presidente da subito la parola 


È i San Giuliano, min, degli e- 
Meri: Risponde, in questa discussione, 
li oratori che hanno parlato di politica. 

| EStera, ma effettivamente non fa che ri- 

| SPondere al discorso dell'on. Barzilai. 
on, Barzilai, dice il ministro, aveva 

Tresontato una domanda di interpellanza 

| *l seguito ai noti decreti dell’i, r, Luo- 

Botenante di Trieste; ma quando egli 

| Dronunciò in questraula il'suo eloquente 

ione aveva già avuto 

a soluzione, com: egli stesso riconobbe, 

lassicunante per gl'interessi dei regnicoli 

Impiegat , tanto: nelle aziende comunali, 
lUamto in servizio diretto del Municipio 

| Si rrieste. Perciò, come era naturale, la 
rie più importante del suo discorso fu 

“nella in cui si trattò, non soltanto di 

| Sabporti .gonarali fra l'Italia e l'Austria- 

| Ungheria, me anche fra l'Italia e le 


i ppsre Potenze di tutta la situazione poli. |, 
4 bica attuale. Infatti in questo momento 


Cora del tutto superata; molte € gravi s0-, 


Ùncora oggi penden na sono du» di 


ale. Non solo | re, ma; 


Dichiarazioni dei 


rittime ed eque esigenze, Noi 


mo fare degli 


vaziioni); vogliamo farne, in conformità 


del principio di nazionalità, che è mostra 
gloria e nostra ‘forza, un. coefficente del 


l'equilibrio e della libertà dell'Adriatico 
D io!).. La frase dell'on. Barzilai, 


| contrariamente alle sue intenzioni, por 


trebbe dare armi.in mano a quelli che ci 


‘accusano ingiustamente di aver mire ter- 
ritoriali sull'altra sponda dell'Adriatico, 


Perciò abbiamo desiderato, e in notevole 


misura, ‘che la neutralità e 1 indipen- 
denza dell'Albania fossero poste sotti 
garanzia ed il controllo, non dell 


sole Potenze adriatiche, ma di tutte e sei 
le grandi Potenze, e lo abbiamo voluto 
appunto perchè crediamo che questa so. 
luzione presenti salde gananzie, non sol 
‘ento, ma.altrosì per 
il crescente sviluppo di quelle intime re- 
1 Italia e VAustria-Ungheria, 
che raputiamo ugualmente necessarie ai 
supremi interessi di entrambe, le Poten- 
ze alleate. La comunicazione. vitalo-au- 
strlaca . sui confini fra l'Albania e la 


Grecia, cui alluse con blanda censura 


l'on. Barzilai, era mecessaria, e fu fatta 
in tempo per evitare complicazioni inter 
nazionali, che avrebbero potuto sorgere 
€e fosse perdurato un dubbio sulle inten- 
zioni concordi delle due Potenze più di- 
rettamente interessate in una questione 
che concerne lla sicurezza delle nostre 
coste e libertà e l'equilibrio dell’ A- 
driatico. 


La Triplice alleanza. 


noi non abbiamo ‘mai subordinato la no- 
stra. politica a quella della Potenze al- 


‘avremmo consentito. (vive approvazioni). 
La Triplice alleanza è stata sempre con- 


non era necessa 


da e sicura di tutta la nostra pol 


quanto si può desiderare. E i mostri 
rapporti con l'Austria 


delle due Potenze è sempre stata. 
a reciproca fiducia e lealtà. Reni 


superando.non poche difficoltà d 
da profonde differenze di mental 


Governi com reciproca. fiducia e lealtà 


Scuterli a viva voce in “ 


le istituzioni 
sità di. tenerni 


possono, sscondo il diritto interna 
formare oggetto di trattative dip 


rietà dei rap 
risponde meg 
interessi nazionali. 


I decreti di Trieste. 


Qui mi permetto di dir 


‘atoria, egli S 


a ora responsabile la Turet 


ulla Lib 


b 


stro economico 
quante vite 
ebbe. Ma l'Italia deve 
al suo compito spettantela por 
zione geografica e perla tutela 
dei suoi cittadini 


stessero, sorio del tutto da 
infondate. Per le isole egee da noi occu- 
teniamo fermi su] terreno del 
traitato: di Losanna, L'T 
ipio che nessuna delle grandi Po- 
rre vantaggi terr 
TI mantent 
erritoriale e del- 
l'equilibrio attuale ira le grandi Potenze 
nel Mediterraneo è lo scopo della sua Do- 
litica. Per raggiunge: 
cessgrio che ila Turchia sia mantenuta 
intatta, forte e sicura 0 noi siamo dispo- 
‘sti a continuarle il nostro appoggioreff- 
‘cace. Intendiamo in Turchia come altro- 
ve, prendere parte attiva ‘alla pacifica 
gang economica fra le nazioni per diffon- 
dere dovunque le nostre merci, la, nostra 
linguia, il prestigio del nostro-nome, rl 
spettando i diritti altr 
spetto dei nostri (vive approvaz 
Barzilai ha detto iche-in seguito a) 
tica da noi seguita dacchè è scoppiata la 
mera balcanica son peggiorati i 
rapporti con le Potenze grandi e 
che non facevano. parle della 
e alleanza, To credo di poter Tr 
curare “a Camera in proposito. La verit 
è che l'Italia è oggi una Potenza politica- 
mente, economicamente, moralmente più 
forte di quello che non fo: 
po fa (approvazioni). Non, dobbiamo me- 
ravigliarci, nè indignarci, nè scoraggiarei 
una legge psicologica 
superiore alla volontà umana, mon tutti 
Tapidamente 
iutte le conseguenze di questo fatto, A 
guenze della nuova 
posizione dell’Italia nel mondo saranno 
a tutti così naturali e necessarie, che no 
rimarrà neanche il ricordo di fu; 


pensi al terribile dis 
porterebbe, 


diffidenze, se esi 


doganale nota che il 
al è un ideale paragonabil: 
alla pace universale, ma come non pos 
Siamo disarmare, quamdo gli altri. arma- 
no, così non possiamo aprire le frontiere 
mostre alla produzione dell’estero, finchè 
‘anieri oppongono.alla importazione 
da barriera delle tariffe protettrici. Del 
resto non è possibile fare di questa mate- 
P: cussione concreta anche per n9n 


dall’attuale ic 
‘mento dello: 


questo scopo è ne- 


i ed esigendo il TI 
.L’ 


Cinca la questione libica nota che, ri- 
a la questione del Marocco ci si tro- 
î ‘odi occupare 
condo il diritto a noti riconosciuto 
dai patti internazionali o rinunciarvi per 
Sempre, Fra le. due 
Poteva che scegliere la. prima concordan- 
dio così la ‘grande oper 
imcivilimento del 
(approvazioni, inter 
sogi nuncia definitiva. alla 
sarebbe stato per noi un disastro. 
ico e politico (approvazioni, ru- 
alisti), Del resto non si è mai 
sese la difficoltà dell'impre- 
siasmo di tutto.il popolo escelu- 
che il Governo abbia intenzionalmente 
Uso il Parlamento per timore di osti- 
ti fu approvata 
423 favorevoli contro. 
i ed' al Senato all’unanimità as 
‘soluta (fragorosi applausi ed approvazio. 
ni prolungate, interruzioni dei socialisti). 
più che alla storia retrospettiva 
a ciò che convenga 
propone di procedere 
e confida anche con 
Gualche sacrificio di riuscire a pacificare 
quelle popolazioni e confidi 
l'occupazione 
truppe indigè 
In quanto alle sp: 


ni l’Italia.mnon 


qualche tem- rruzioni dai banchi dei 


si ‘abituano 


poco a. poco le cor 


tà all'impre: 
‘alla. Camera. ‘con 


I rapporti con le altre. Potenze. 
Secîn questioni che interessano più 
nettamente l’Italia e la Francia vi è.8 
qualche momentanea divergenza di 0pi- 
] e poteva turbare i reciproci 
napporti, il Governo francese ha. finito 
poi per aderire con amichevole sponta- 
neità ai mostri desideri. I due Governi 
» ed ugualmente decisi a 
mantenere intaitaria loro amicizia auc 
nell’avvenire, ia far tutto il possibi 
conciliane i rispettivi interes 
fondere sempre più fra i due popoli i 
sentimenti corrispondenti alla lor affinità 
intellettuale, che in ogni forma di pensie- 
si afferma ‘con tanto 


In tutta questa lunga crisi orientale, TCS Roio 


fare, Il Governo 
con mezzi pacifici 


leate. Nè ‘altri ‘ce lo. chiesero, nè noi lo 


la che in breve 
della colonia sarà fatta da 
ee dal corpo dei volontari. 
e fatte, il Ministro del 
zione finanziaria, 
inoltre ora possi- 
il bilancio preventivo, 
delle spese per la Libia. Questo bilancio 
‘sarà presentato alla ripresa dei lavori, 
Intanto è iudispensabi 
conto corrente stracrdi 
Per la iegisiazione sociale, 
Circa la politica interna. 
nessuno contesta ormai la. 
Dèrò, ma ques i 
la sua integ 


corde e per mezzo. della sua concordia 
ed intimità. la, collaborazione fra 1° Italia 
e. l’Austria ha potuto garantire efficace- 
mente gli interessi di ciascuno dei tre al- 
leati. Mi è grato di assicurare in proposito 
l'on. Barzilai, il quale osservò che nel 
discorso reale si parla poco della Triplice 
alleanza. Ma forse non volle vedere che 
ripetere ancora una. 
volta. ciò che è ormai noto e indiscusso, 
che la, Triplice alleanza, eminentemente 
pacifica e difensiva, e rinnovata, senza 
alcuma modificazione, forma la. base sal- 


Somo  Seriamen: 


darà. ampio conto. Sarà 
bile, presentare 


e la proroga del 


I rapporti icon lInghilterra, disse Von. 


Barzilai, sono raffredda constata che 


7 


‘conoscere Quel 2obile 


paese per aver 
ducia nella 


amicizia f pio deve trovare 
ai L: 


e în un sistema di arbi- 
che attuino una benefica opera di 
azione a tutto vantaggio della pro- 
(approvazioni 
. Ha fede in una provvida. legisla 

ae. sociale che è un dovere. per una 
Camera eletta a suffragio universale, il 
sa dei lavori parla- 
mentari, presenterà proposte concrete, 
ma si guarda bene 
Z| poi non sia. Di 
non può condividere e 
Sonnino circa le pensioni operaie. 


inerollabile 
e l'Inghilterra, Le ‘continue con- 
versazioni franche e cordiali fra il Go- 
quello inglese fanno spe- 
mare che importanti e durevoli dissensi 
fra l'Italia e l'Inghilterra. non sorgeran- 
a avvenine, Inbanto è giusto 
Grey ha reso alla 


stera. | mostri rapporti con la Germania 
sono tanto intimi, calorosi. e. cordiali, 


verno italiano e 


sono pure stati tali durante tutta la crisi 
balcanica, è sono intimi, e'la. condotta 
pirata 
bore. tali 
rapporti. ancora più intimi. e raffarzanli 
a grado a grado sulla base di crescente 
simpatia popolare è e deve rimanere uno 
dei fini precipui dei due Governi, che 
vanti 
à edj; 
istituzioni, hanno già ottenuto notevoli 
risultati, a confidiamo otterranno sempre 
maggiori in avvenire. Tutti gli argomenti 
‘che interessano: Je due Potenze alleate, 
sono trattati quotidianamente fra, i due 


no neanche 
notare che sir Edwar 
pare europea notevoli servigi, che assicu- 
rano al suo nome un posto d'onore n 
stonia. di questa difficile crisi internaz 
nale (vive approv: 
L'on, Barzilai ha poi detto che il nostro 
atteggiamento in questi ultimi tempi. di- 
la nostra amicizia coì 
Anche in questo egli è 
i rapporti col Governo 


‘Governo, alla ripr 


dial fare promess st 
jbile mantenere, Perciò 
l'opinione dell'on, 


L'emigrazione, 
La disoccupazione è l’emigrazione sono 


popoli balcanici. 
in errore. I nos 
serbo sono ottimi, 
quella parte dell'opinione pubblica serba, 
che non conosce. quanta abbiamo fatto 
perla Serbia, finirà per renderci giustizia, 

Non. mi soffermo. sui rapporti con la 
Russia perchè le dichiarazioni futie pub- 
blicamente dal sig. presidente dei mini- 
stri Kokovzoff dimostrano come non sia 
fondato il pessimismo: dell'on. Barziiai. 
rapporti col Montenegro: basti 
dire che il ministro degli esteri ha co- 
minciato da Roma il suo viaggio diretto 
ad ottenere i mezzi di assicurare lo svi- 
luppo economico di quel pic 
rioso popolo, 


Stati Uniti dell” 
dano ai nostri e 
venga di pensare 
migliaia dei nostr 
derà intanto intensifi 
bliche, poi converr: 


e spero di aver presto l’orcasione di di- 

1 rcasione della 
Mia restituzione della gradita visita al 
conts BerchtolA. Certamente, è necessario 
che a poco a poco in Italia ed in Austria 
penetri e si diffonda una maggiore cono- 
scenza della mentalità e dello spirito del 
i due paesi.e della meces- 
î conto’ per rafforzare nel 
sentimento popolare i rapporti ufficiali; 
e poichè se è vero ed indiscutibile che 
le questioni della politica interna non 
male, 
1 loma- 
tiche, non è men vero che esse possano 
avere, come è.stato osservato anche nelle 
Delegazione austriaca, una notevole. ri 
percussione nell'opinione pubblica, la 
quale certamenti in un paese democra- 
tico e parlamentare come l’Italia, è um 
coefficente politico più infiuente ‘che al- 
trova (approvazioni, ‘commenti). Nessun 
Governo in Italia avrebbe il potere e nep- 
pure il diritto di seguire una politica 
che non fosse voluta dalla maggioranza 
della nazione e dal Parlamento che la 
rappresenta. Nazione e Parlamento han- 
mo però dimostrato più volte di intendere 
che una polit fondata sulla Triplice 
lalleanza e nel seno di essa sulla solida- 
i orti fra l'Italia e l’Austria, 
o di ogni altra ai grandi 


a dare occupa. 
lavoratori. Si provvs- 
cando le opere pub- 
niprendere lo studio 
della colonizzazione interna in « 
in un ‘avvenire non lontano 

Libia divenga per il mostro proletariato 


Per imostrr 


vazioni cd ap- 


una grande risorsa (abpri 
plausi, rumori dei socialisti), Consente 
poi con quegli oratori che hanno segna- 
Jato l'immensa importanza dell’educazio- 
ne ed istruzione popolare, 
Stato è Chiesa. 

to di grandi discussioni 
rgomento dei rapporti fra 10 Stato e la 
Chiesa, Ripete ciò che è stato detto nei 
disconso della Corona: 
alla libertà religiosa, nessuna ingerenza 
della Chiesa mell’azione dello Stato che 
mon può tollerare nessun limite alla sua 
azione e della quale solo lo Staio può sta- 
bilire il limite, non essendo ammizsit 
che lo Stato discuta con qualsia 
potere della sua sovranità ( 
zioni, prolungati applausi). 
l'intervento del ©lero nell 7 
irShistri d'un culto come cittadini hanno 
diritto di partecipare al pari degli altri 
‘non hanno diritto di 
tà che l'ufficio che ri- 
vestono loro conferisce, per influenzare e 
coartare Ja volontà degli ciettori (vive ap- 
interruzioni 
È La lege elettorale contempla 

‘a indebita ingerenza 
@.sono in corso molti proces 
senso (approvazioni, 
‘cialisti, commenti). 
delle corporazioni 1 rat 
crede chè occorra riflettere molto prima. 
| principio della libertà di asso- 
Conviene non dimenticare che 
i è fatta com. la libertà e che il 
opratuito ama la libertà (vive ap- 
provazioni alla destra, 


Slo, ma. glo- 
I nostri rapporti 
Bulgaria sono se ‘possibile ancora miglio. 
ti che prima della, guerra, Non sono mai 
i e cordiali cor 
stri rapporti con'la Rumenia <a Turchia 
ed ho motivo a credere ch” anche nel 
campo economico bale in 
lità continueranno a non 
Lasciò tna noi 
condo la. visita del giovane p 
un. giorno reggerà lle sorti delli 
mazione sorella, che Roma pose a difesa 
della civiltà latina sulle sponde del Da- 


stati così in 
E? stato ogget 


nanere infe- 


L'Italia continuerà dungue quella poli. 
tica che la mazione ed il Parlamento 
hanno più volte approvato, politica che 
non è di megalomania ed imperialismo, 
ma di cosciente e previdente tutela dei 
suoi ‘interessi vitali, Bisogna che all’este- 
mno) tutti sappiano e ti 
iomni; della p9 

‘ono passati per sempre 
(applausi vivissimi, calorose e prolun- 
‘gate, approvazioni, veiterati applausi) e 
non tonneranno mai più (bravo; bravo!). 
Ma l’Italia manterrà nei giorni della pro- 
sperità e della potenza le promesse chi 
fece all'Europa mei giorni ormai lontani 
lla lotta e del dolore. Bs i 
Europa, nel Mediterraneo e nel mondo ‘un 
elemento di ordine, 
pace (vive approvazioni, prolungati ap- 
il ministro è molto felicitato; i 
ministri. e molti, deputati si recano a 
congratularsi con lui). 

he dichiarazioni di Giolitti 

Giolitti, pres. del Consi 
simi segni d'attenzione): All'inizio d'una 
nuova legislatura (e d'una Camera cietta 
per dla prima volta a suffragio universale 
era necessaria un'ampia discussione di 
politica estera ed interna. Il Governo, ha 
il diritto di sapere se può contare sull’ap- 
poggio di una salda maggioranza nel 


Vive approva 
In quanto al- 
elezioni, se i 


To ‘ed alli 
intendano: 
va per Vitalia 


avvalersi dell’autori! 


‘provazioni, 


;ome un reato, 


ha, riconosciuto che non Si è parlato anche 


onere di più. Appunto per- 
va, (di Tegmicoli abbiamo po- 
i piegare una amichevole azione di- 
plomatica. Le, difficoltà. ‘dipendenti ‘da 
cause complesse emano. grandi, e tanto 
maggiormente deve essere apprezzata. 
l'opera del ministro degli esteri, conte 
Berchtold e dell’ ambasciatore von Merey, 
che sono riusciti un risultato, il quale 
ha impedito che venisse durevolmente 
taffrsddata l'amicizia fra le due Potenze 


di equilibrio 


Il divorzio. 

Con la questione religiosa non ha nulla 
a che fare il divorzio, che esiste in paesi 
cattolici e non esiste in paesi liberalis- 
simi come d’Italia. Ricorda che la Ca- 
mera non aveva fatto accoglienza favore- 
vole ad una proposta gover 
sto senso. Si tratta di una di quelle que. 
|stioni che non possono risolversi se non 


i che dal punto di vista della tat- 


ito ricordando la condotta dell’Au- 


i i 1 iva in que- 
stria-Ungheria durante la guerra libica, 
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DELL'ITALIA 


rimarrà ‘al suo posto, finchè sarà il. suo 
dovere a tenervelo, non un giorno di pit 
I V oratore dichiara di av 
ducia nel suffragio umive 
il primo atto della. rinnovat 
nazionale sarà quello di colloc 
pose, 

tl proletariato e il dovere della Nazione. 


Il discorso della Corona, come già il 
programma del Ministero, riconosce che 
le questioni ‘interessanti it proletariato 
d’ora.innanzi debbano prendere il primo 
posto. Ma lè sorti del proletariato sono 
connesse con quelle. della Nazione. La 
aspra concorrenza economica fra i po 
poli ha la sua più alta espressione nelle 
iotta politica, e il proletariato di un po- 
polo vinto non sarà mai un proletariato 
felice (vive approvazioni, applausi). Ciò 
ba intuito il popolo italiano quando ha 
entusiasticamente applaudito all'ascesa 
dell'Italia (vi me approvazioni, inter 
ruzioni dei socialisti). I so sti mirano 


anche 
embil 
mIOLA 


gli interessi di tutte Je nazioni. E° un no- 
bile fine, ma purtroppo è lontano il gior- 
no in cui questo fine potrà essere rag- 
giunto. Per ora isi fanno sempre più aspre 
ile lotte economiche, strettamente colle- 
gate con le lotte politiche, e nello. stato 
attuale di tutto il mondo civile noi man- 
cheremmo al nostro dovere!se mon difen- 


interess 
vissime approvazioni, prolung: 


si recano a congratularsi con l'oratore). 


d'ora. Ripresa, si odono voci di: «Chiu- 
sura! Chiusura!». 


scussione generale. 


Il relatore 


Orlando V. E. relatore, risponde 
ai diversi oratori, circa l'indirizzo di ri- 
sposta al discorso della Corona, che non 


la fede è il sentimento \dell’'uni edi 
grandezza della. patria. Mwiv 
plausi). 


del giorno. 


sauri zata in banche estere (appla 


altre parti della Camera). 


giorno  deplorante il silenzio 08 


Leuthner osse 


furono spesi 360 mi e che nei pre 


teatro mai 


glie, sul quale si.y 


ottenere l’Austria. costi 


flotta - ‘conclude - involv 
calo per la pace, che l'e: 

Mihlwerih dichiara di nutr 
piena ed illimitata fiduci 
Strazione della mari 
aver perlato della necez; 
la flotta, c 
narch» è antiquata, 
meglio mon possedere lale 
una insufflicente 
riguardo alla cri 


a fatto bone a non esigere 
zione «della clas 


sost 


li È ” 
‘Per. quanto gravi. Sì 


ine dol suo programma, che. è 
:tesso col quale gli elettori furono 
alle \unnie e consae 
ro della Corona. Della politica estera 
ha parlato ampiamente e bri 
il ministro degli esteri on. di San Giu 
mo a nomé di tutto il ministero e con la 
ica estera si collega da politica, ail 
‘ltare. 1l ministero intende che le forze mi. 
ieno quali debbono es- 
jpletazione della sua politica 
suoi interessi (vive ap- 
‘provazioni, prolungati applausi). La poli- 
tica, italiana è essenzialmente politica di 
pace, ma di pace che.sa tutelare e mante- 
nere gelosamente l'equili 
‘internazionali ed i sacrifici per mantene- 
re questo equilibrio son poca cosa, quan- 


oratore non: è ancora 
persuaso che la maggioranza del paese 
sia a suo favore. Circa la precedenza del 
matrimonio civile, riconosce che lo Stato 
debba tutelare la saldezza dei vincoli fa- 
miliari e gi riserva di presentare in pro- 
‘posito un. progetto. 


i primi/a riconoscere la mostra sovramità to cammino, ma, 
lantemente 


litarì del ‘paese legge al Parla-|. 


Quanto all famoso patto Gentiloni, ha 
ià dichiarato che chi lo ha firmato non 
essere considerato come liberale (vivi 
su molti banchi; interr 
dei socialisti). Atcusato da alcuni di vo- 
ler rimanere ad ogni costo al potere, da 
altri di meditare una fuga; dichiara che *ttte le navi. 3 


|e perda tute 


interruzioni 


‘io delle fonze 


lore marittimo alla nu 
dola. pa; 


grandi Potenze, e cap: 


litorale au. 3 
A questo punto ta seduta 


oratore, omanda la riforma del 


vizio sa 


valescenti e di complete infermerie su 


er tutta la fi-! 


a conseguire uno statò di pace, unendo! 


mo con gli interessi economici gli 
politici della ‘patria nostra (vi 
ati applau- 
si accolgono la fine del discorso dell'on. 
Giolitti. Molti ministri e molti deputati 


La seduta è sospesa per un quarto 


La Camera delibera di chìudere la. di- 


è un atto politico ma ‘una semplice ma- 
nifestazione d’ ossequio al sovrano, e che 
‘deve essere perciò necessariamente. ge- 
jnerico ed evasivo. Esprime la sua ammi 
razione per la prova. che il suffragio uni- 
versate ha fatto nei recenti comizi. Alta- 
imente si compiace d'essere stato fedele 
interprete del pensiero di tutti coloro che 
al disopra dei dissensi politici pengono 


Seguono gli svolgimenti degli ordini 


Marangoni svolge il suo ordine 
del giorno lamentante che il discorso 
{della Corona. non. abbia recato l'atieso 
annunzio d'una congrua riduzione dei 
| molti milioni assegnati alla sta ‘civile: 
del re come esempio ed incitamento al- 
Y' esausto «contribuente italiano chiamata 
a' sopportare nuovi pesi fiscali. Fa voti 
perchè il controllo parlamentare si esten-! 
da sull’ esempio dell’ Imghilterra anche 
alla lista ‘civile, e conclude affermando: 
che la dista civile deve rimanere ed es- 
sere spesa in Italia; ‘anzichè essere. te- 
si dei 
ti e dei, repubblicani, rumori dalle. d 


{nobile gara nell inseguimento del nemi. 


feriti. 
‘della vasta e popolata region» dello Sciati. 
‘rappresenta il felice r 


e Ì x | Miani, il quale, con l'ottima organi 
Giretti svolge il suo ordine del zione, riuscì a superare le difficolt. 
rvato un impri 
dal Governo intorno al costo ed alle con-' dalla cos 


mi anni dovranno essere spesi altri 420 
milioni per. costruzioni navali, sicchè 
in'poco più di otto anni si saranno im- 
piegati per la flotta 800 milioni, inen- 
tre nei 26 antecedenti si spesero all'uopo 
compiessivamente 400. milioni. L’'oratore 
combatte la politica a base di dread- 
moughts, mentre accenna al fatto, che. 
dato lo sviluppo. della tecnica moderna, 
il tipo della. dreadnought dovrà. ben 
presto esser abbandonato, per un nuovo 
tipo. Da tre anni - dice - si riscontra nel 
Mediterraneo un fenomeno quanto mai 
eccezionale: Il Mediterraneo diviene il 
imo dell'armi e sembra ira- 
sformarsi in un unico campo di batta- 
rogliano icombatiere le 

lotte decisive. L'unico. effetto, che può 
endo una gran- 
de flotta, è quello di ribadire l'alleanza 
franco-italiana più saldamente ancora di 
guello ehe non sîa all'ora presente. Ogni 
maggior peri- 
cito terrestre, 
DO) 
-‘nell'’ammini 
L'oratore, dopo 
di riformare 
S «Mo 


Dice infine, ‘che, avuto 
i econotnica della mo- 
narchia, lLamminisirazione della. o 
atitu- 
«Monarch» per que- 
st'anno. Tuttavia - continua - a questa 

} i dovrà venire l'anno 


pri tè, propugnata Ja com- 
pilazione di ui 10 per la costruzione 


ai suoi doveri di alleata di 
di tutelare il 
commercio coll’estero e di difendere il 


7 nierrotta. 
Ripresa nel pomeriggio, Woolf, primo 


ario della marina da guerra. 
Chiede migliorie per î medici della ma- 
rina e la loro equiparazione agli ufficia- 
Mi, la riforma dello Spedale di marina di 
Pola e l’erezione di una casa per con- 


i San Giuliano e Giolitti. 


sesuenze finanziarie dell'impresa libica. 


Infine Merloni svolge un ordine 


del'giorno per efficaci provvedimenti s0- 


li a favere dei lavoratori della terra. 
La seduta è quindi tolta alle ore 19. 


I primi commenti 
Commentando il discorso di Giolitti, la 


2 


«Tribuna» scrive: Non abbiamo il tempo. 
‘d’esaminare partitamente tuito il di- 
‘scorso, il quale fu diretto a chiarire con 


ristallina limpidità i concetti già espres- 
i nel discorso della. Corona; ma. poichè 


usiamo esaminare gli avvenimenti par- 
lamentari nel loro aspetto esterno e la 
iloro riper 
lito notare che il grande successo del di- 


sslone politica, dobbiamo su- 


scorso del ‘presidente del Consiglio gli 


deriva da una doppia azione tattica di 


è ‘sentita subito 1° efficacia. I socia- 
s proponevano di attaccare ad ‘ogni 
sto il Gabinetto per un progetto di leg- 
è sulle spese per la Libia, ed avevano 
rmato di volere dei controlli. Senza. 


uttendere che i progetti venissero in di- 


scussione, Giolitti ha promesso di for- 
mare subito e presentare alla Camera; 


alla ‘riapertura dei lavori, un regolare 
bilancio ‘della Libia. L'E 
radicali compresi, aveva poi sollecitato 


strema. Sinistra, 


un progetto chie desse concreta apparen- 


za alle dichiarazioni di politica eeclesia- 


stica. Giolitti ha detto oggi di volere la 


precedenza. del matrimonio civile su 


quello religioso. Nei corridoi il discorso. 
Giolitti trovava oltre ai soliti aggettivi di 
elogio, anche questo: «riformista». E° un 
discorso riformista - si diceva - che com- 
pleta la:linea politica di Giolitti, largo 
prima di tutte Je libertà fino al suffragio 
universale, ed ora audace assertore di 
riforme sociali. 


| combattimenti nel Fezzan © 


L'occupazione è giunta a 700 chilometri 
dalla costa 


TRIPOLI 16 (N). Da ulteriori notizie 
giunte circa l'operazione del tenente co- 
lonnello Miani nel Fezzan, risulta che. 
nello scontro avvenuto il 10 corr. a Sceb, 
neila valle dello S i, i ribelli chbero 
gravi perdite e fuggirono inseguiti fino 
al tramonto, lasciando sul terreno circa 
80 morti. ‘Le perdite nostre furono; di | 


quattro militari indigeni morti, due uffi 


ciali loggermente feriti è tre uomini di 


‘truppa: indigena pure feriti. Il giorno 13 


avanti a Brak forti sruppi « 
rono un attacco sul fianco di 
vaglio, mentre nuclei di cavalieri carica- 
vano inirepidamente la testa della colon- 
na. L'avversario però, fu dapprima re- 
spinto dal fuoco 3 poi vivamente contrat. 
taccato. Eritreì e libici. dimostrarono una 


rmati tenta- 


co. Più di 150 morti nemici rimasero sui 
terreno, compreso il comandante Buscefl 
Bescir Ben. Gassen. Le nostre perdite fu- 
rono di due ascari critrei morti; un uffi- 
ciale italiano, $ eritrei e sei ascari Jibici 
L'occupazione di Brak, capitale 


sultato degli sforzi 
eolonna comandata dal colonnello | 


compiuta «a 700 chilometri | 


Re 


Il bilancio per la Marina a.-u. 
approvato dalla Delegazione ausiriaca 


VIENNA 16 (N). Delegazione austriaca. 
Nel .corso della discussione intorno. ail 
preventivo della marina. il delegato 
+ Che dall'anno 1910 


Clam Martimitz richiama. l’atten- 
zione della Delegazione sulla domanda 
della, Lega navale austriaca, quindi, rife- 
rerdosi al discorso di Leuthner, combat 
te il suo criterio e rileva: il grande 
Jore economico di una forte fiotta e la 
sua importanza per il commercio, l’indu. 
stria e la navigazione. i 


La replica di Haus 


Il comamdamte dell a marina, 
risponde ad alcune domande  rivoltegli. 


durante la discussione. Se il delegato 
Leutlner - dice - nega alla fiotta il di- | 


ritto di esistere, io non posso entrare nel 
suo ordine di idee, tanto meno in questo 
consesso, che ripetutamente ha chiesto, 
mediante risoluzioni, la concessione del 
mezzi necessari alla costruzione della 
flotta, Nè mi fa d'uopo discutere > sulla 
questione, se sia necessaria la ‘costru 
ne d'una flotta; ma, al delegato Leuthn 
che jsce essere ancor sempre. 
vergenti le opinioni sulle costruzioni di 


essendo tutiora. con molti di que. 
sti problemi, i progressi della. marina de 
guerra non possono essere messi in dub 
bio nè sul campo tecnico, nè su quello, 
della. tattica e della strategia. Infine 
rvargli, che controversie. esi- 


tono. in'tuttii campi della scienza. Son | 


passati i tempi - continua - nei quali 
un. tipo valeva centinaia d'anni. per dl 
giusto tipo di nave da guerv ‘ad 
progresso tecnico: fa passi da 


rio dei tempi passati. Tutte Je imperfe- . 
zioni riprovate delle navi sono un male. 
comune, quindi da ambe le parti si com. 
batte con uguali armi. SE 
. Il mimistna illustra l'importanza. della: 
forza navale, adducendo esempi storici, 
ed riva. che de guerre balcani 
che hanno. dimostrato quanto possa .es- 
sere fatale ad uno Stato l’aver trascurato 
la sua flotta! Se la Turchia - dice - avesse 
avuto una val 


do di rendere imp 
ne di materiale e, di 


a proteggere la costa ed il commere 
Alla domanda, perchè sia stata mobilil 
‘ta la flotta, ì ministro dice di dover 
spondere, ch'essa non venne affatto m 
sa su piede di guerra, bensì soltanto te-. 
nuta pronta agli eventi, Si richiamarono. 
ne classi di riserva, ma non fu irattenu- 
ta che una: classe, Non si richiamarono 
‘nè ufficiali nè medici della riserva esi 


congedarono i militi richiamati, già alla 
fine di aprile, 


> promulgherebbe i progetti di 


LA 03 50] 


x  Trtonior) a 
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Il minis to un ringrazia. 
‘mento al delegato Mublwert per le parole 
d’encomio rivolte alla marina, risponde 
al delegato Walf, che i mezzi per il ser- 
vizio sanitario non mancano, trattandosi 
in questo caso di piccole somme e, preci- 
puamente, di provvedere che sia fatto 
tutto quanto co ponda al progresso sa- 
nitario dei.nostri giorni. Quanto alla mor- 
talità nella marina da guerra, il bollet- 
tino statistico - ‘continua l'oratore - di- 
mbstrò ch’essa è minore che in Inghii- 
terra. e Germania. Si adott 
le misure atte ‘a comb 


olti passa- 
il 


ito 6 molti abbandonano 
raprendere viaggi in pa 
stranieri, J medici” della marina hanno 
lor.stesso irattamento di quelli: dell'esenci- 
to. L'oratore, ringraziati i delegati ber 
le parole di lode tributate alla marina, 
prega che se ne approvi il bilancio, 

H relatore Schlege] polemizza con- 
tro il diseorso di Leuthner, specialmente 
“contro la. di lui osservazione, che la De- 
legazione sia stata presa alla sprovvisti 
dall ammi razione della marina. 

Si passa quindi alla votazione, I icne- 


-diti per la marina seno approvati, poi il 
relatore Rosner inizia la discussione in- 


torno al'bilancio ‘ordinario d ercito, 


fi bilaneio dell'esercito 


Grabmayr, fatte le lodi del ministro 
‘della guerra, che ha; risposto prentar 
tata tutte le domande a lui rivolte, dice 
‘che i sacrifici cui la monarchia si è 
‘bancata per l’esercito; | hanno avuto il 
desiderato. Ma 1’ ; 
ne miiliare deve adopera che.i disson- 
zionali non facciano breccia nell’ e- 
Ss D. La divisizne dualistica della mo- 
.DBarchia ha maturato. delle, conseguenze 
alquanto serie per à 
L'oratore rae 
(passo avanti su questa via, Pi 
‘parlare della, situazione . interna 
085 } e mondiale poggia su 
dente - dice - pendono 


ate le. cdiose 
mene del pa Special 
(Mente contro la m 
a repentaglio la. pace. Noa ci resta che 
Sperare ed. augurarci che la Russia utfi- 
ciale, con la quale vogliamo mantenere 


screpar 
AVVEn 
le agitazioni pansla 
per la pa 
ui Balcani - continua l'ora 
la quiete; i Tap; i 

o tuttora. poco chia 
Pur sernpio un forte 
tito, che farà sue le idee dei Piamy 
jusoslavo. Ne viene quindi un peri 
ud provocare cor uenze grav 
me, qualora la monari 
scelvere, entro i suoi-tonfini, in'inodo ® 
dicfàlcente; il problema degli glavi nie 
dina 
Sehòo 
delle cont 
servizio sanitario. 


le, tanto 
le. Né 


i 


ampiamente 
cito e del 


ma seduta domani 
ante col seguente ordine del gior 
timuazione la discu 
bilancio "ordinario dell’es 


Gon- 
intorno. al 
cito, 


L'applicazione del par. 14 
.è imminente ? 


VIENNA 16 (N). L'Agenzia-Ierzog ha 
Ga Eeopoli: Come è gia noto, .-deputati | 
ruteni anno respinto il compromesso 
clie. era stato stipulato fra i partiti polac- 
chi e che era stato presentato per l’accet- 
tazione anche ai ruteni: quindi le trattasi 
tive furono, rotte senz'altro. Nei circoli 

Mitici ra che la situazione ora 


CCIE 
babile che per quest'anno ormai le tra 
iative-non si rìiprendano; quindi non è 
escluso cha la seduta Îndetta per giovedì 
della Camera dei. deputati si “ultima: 
prima di 
la Camer. 


aggiornata. ancora giovedì: 
in questo la sessione parlamentare 
sarebbe chiusa tosto dopo che le Delega- 
zioni avranno ùrito ii ‘léro ‘compito. 
Ancor prima di Natale ppi il Governo 
legge che 
fanno parte del piccolo piano finanziario 
e l'esercizio provv io in base al $ 14. 
Nei circoli po i di Leopoli si osserva 
che le dichiar i fatte,festè dal presi 
‘ dente dei ministri”eonte Stiirskh ‘a una 
- deputazione. «d'impiegali  postelegrafici, 
la, quale disse che Ja prammatica di 
servizio sarebbe in ogni caso aituata. col 
primo dell’anno con efficacia retrvattiva 
a datare dal 1, settembre, dimostrano che 
il Governo era. già preparato .al naufragio 
delle trattative di Leopoli e quindi si era 
assicurato l'autorizzazione imperiale al- 
l'aggiornamento. della Camera dei depu- 
tati. È 


“AL CONSIGLIO INDUSTRIALE 


VIENNA 16 (N). Nell'odierna seduta 
plenaria del Consiglio industriale furono 
ettate le proposte del bar. Economo 
ultimamente fatte nella quinta sezione e 
rinnovate oggi, uardanti il contratto 


> Trieste. 


. Camera ungherese 


BUDAPEST 16 (N). Continua ‘alla Ca- 
‘(miera' ungherese Ta tone ‘intorno 
al disegno di legge sulle ferrovie bosnia- 
che (vodi «Piccolo della Sera» di ieri). 
T conte Tisza, dopo aver polemizzato| 
contro Sandor, dice mon esser vero che 
Austria venga meno agli obblighi legali 
e tanneggi mala fide l'Ungheria. Certo - 
‘dice - sul campo del, problema ferrovi 
bosniaco esistono degli attriti. Il Go- 
erno austriaco, causa intere: econom 
«ci, oltrepassa i limiti della reciproca lezi- 
tà, ma il Governo ungherese alzerà la 
voce contro ogni, lesione degli ‘obblighi 
legali. La fonte dell’imconveniente attua- 
Je è il compromesso del 1907, che peggio- 
ra essenzialmente la. convenzione ferro- 
viaria. L'oratore, pur riconoscendo fino 
ad un certo punto che la costruzione del-| 
la rete ferroviaria peggiora Ja condi 
ne dell'Ungheria! di fronte all'Austria, af- 
ferma che non è possibile opporsi alle 
giuste e naturali pretese dell'Austria, 
tan. ù che in questa questione, oltre a, 
mo: economici, entrano anche ragioni 
strategiche. . 


Fei le isole dell Egeo ed i con 


|accettabile di 


e. Sì ritiene possibile che] 


£a rivoluzione del 


Le due Triplici 


ba proposta inglese 
I compensi alla Grecia 


NDRA 16 (N). Il «Daily Telegraph» 
ende che la nota inglese riflettente 

dell’ Alba- 
lia meridionale contiene i seguenti punti; 
nie assegnate alla 
Grecia, le isole da a cecupate, ad ec- 
cezione ‘di Tenedo e di Imbro; 

Db) devono essere date speciali garanzie 
dalla Grecia che assicurino I impedimen- 
to del contrabbando d'ammi. verso l'Asia 
minore; n 


ic) le isole non devono essere fortificate, | 


d) le isole occupate dall'Italia devono 
ritornare alla Turchia ed ottenere. l'au- 
tonomia; 5 

€) le Potenze si riservano il diritto di 


disporre di queste isole non appena 
aieno adempiuti i patti sta- 


bilitidalla pace di Losanna. 
A quanto si dice, la proposta britamni- 
ca cerca di far coincid: 


parte della Grecia. 
mia, il termine di un 
mese concesso alla Grecia per il ritiro 
delle truppe dovrebbe essere o e con. 
tato dal 

alla Greci 
dell'Alban 


la delimitazione meridionale 


I problemi 
dell’ Epiro e del Dodecaneso 
separati 
Una nota ufficiosa romana 
ROMA 16 (N). Commentando la nota i 


cui leEcho de Paris», dopo aver rilevato! 


che i Governi di Francia e di Russia han- 
no deciso d'accotrare la proposta inglese 
- che assioma alla Grecia, in cambio del- 
l'abbandono dei ter ri attribuiti allo 
Stato albanese e all’Epiro, usa soluzione, 
problema delle isole - 0s8- 
che in questo inedo la questione 
iro. e quela delie S0EO COnN- 
è, la «Tribuna» «Non s0- 
lamente, per quanto: è noi risulta, YIn- 
&hilterra non. ba nai avanzate uda pro- 
ste igli anche lontanamente 

a quella attribuitale dall'’«Echo de Paris», 
zi proponend» il noto, com- 

penso per la delimitazione dei confini me- 
ridionali dell'Albania ha vosonterosa- 
Inenie aderito al punto di vista ital O, 
di considerare cioò perfettamente scepa- 
tatede due questioni dell'Epiro e dei DI 
tecaneso. Il fatto che Italia. è impegna. 
ia da un preciso trattato concla Turchia 
per la questione delle isole è riconosciuto 
co) consenso più amichevole del gabinet- 
to di Londra, L'«Echo de Paris» fa una 
più ta contusione Î isole cecupate 
dalla Grecia e isole pate dall'Italia. 
L'Inghitterra invece ha fatto sempre; e 
iù T sione. della 
la più, netta 


ta 
stinzione fra.i.due.srup; 
rivare 4 una soluzione più, rapida. nella 
controversia epirota tInghilierra ha \ac- 
nnato a. qualche sibile compenso 
alla Grecia nell’Egeo, ciò ha fatto 
dendo nella: maniera p 
cenno al Dodecaneso». La «Tribuna» in- 
che, questi incitamenti guo- 
iati da Parigi ad Atene con- 
italiana finiscono; col ren- 
dere. un pessimo servizio alla Grecia, ri. 
tardarido di ritorno del baese alla calma 
che è, tanto nece la alla risoluzione 
mi problemi a cui una lunga 
sa l’ha ‘chiamato; e che il 
l'Italia isolata nella sua politi 
ale, mentre di fatto essa agisce 
con tutte le grandi potenze eu- 


in cor 


E piene accordo dall'Eu- 
ropa hanno precisamente stabilito. 


La vertenza tra le due Triplii 


per la missione militare germanica 
a Costantinopoli 


L'equilibrio fra Un geagrale ed un ammiraglio? 


+ PARIGI 16 (N)..Il «Matim» ha (da Co- 
stantinopoli che la Porta ha ricevuto da 
Rema e da Vienna, l'avwertimento che i 
Governi italiano ‘ed''a.-u. sono perfetta- 
mente d'accordo con quello. .germanico 
nella questione della missione militare 
tedesca. ha. l'impressione che.la fae- 
cenda della mis: litare germanica 
in Turchia vada assumendo il carattere 
di un acuto conflitto russo-permanico: A 
quanto annunciano da Pietroburgo, in 
Russia si spiega già una vasta agitazione 
per indurre il Governo russo a mettere 
immediatamente sul tappeto la questione 
dei Dardanelli, a ‘esigere garanzie per la 
sicurezza degli int i russi nel Bosfo- 
ro ovverò a proc da sè ques 
Tanzie mediante vasti provvedimenti. 

Anche nel circoli più influenti si 
che durante tutta la crisi balca: 
Politica. della Russia si. è Jimitats. a te- 
nensi sgombera la via di Costantinopoli 
e a rafforzare il prestigio russo nei Bal 
cani, Ora con un plice tratto di penna 
si tenta di annullare wliche questa politi 
ca ‘così modesta; 


Al 95.0 banchetto panslavista iu appro: 

vato un ‘ondine del giorno il quale di 
«I convenuti ritengono cha la convenzio: 
ne pattuita fra la Germania e la Turchia 
leda ‘gli-interessi russi nel vicino Oriente 
e minacci la Russia non solo nei Darda- 
nelli, ma anche tocchi la sua posizione 
come. grande potenza sulle ceste del Mar 
Nero. La Russia non può tollerare una si- 
mile alterazione dell'equilibrio europeo. 
E' dovere dél Governo russo di far una 
pressione sulla Porta allo scopo di tute- 
lare gli interessi russi. In quanto all'im- 
pero germanico, la Russia deve conside. 
rarsi comle non più vincolata dai patti di 
Potsdam. Nessun compenso può disto- 
gliere la Russia dal proposito di salva- 
guardare con tutta l'energia i suoi inte- 
ressi storici» 
. Un altro telegramma da. Pietroburgo 
narra che il presidente dei ministri Ko- 
kovzoff si recherà di nuovo a Livadia per 
assistere colà alle solennità in cccasione 
dell'onomastico dello;ezar.-In quell’occa- 
sione avranno luogo importanti confereti- 
ze che riguarderanno fra altro l'atteggia- 
mento della Russia verso la Turchia do- 
po l'invio della missi militare germa- 
nica in Turchia. 


Importante in riguardo è una notizia; 


I progetto viene quindi approvato; la 
proposta Vio è respinta. 


giunta da Costantinopoli, poichè essa po- 
trebbe dimostrare pronta una risoluzione 
della nuova. vertenza sorta tra Je due 


iorno in cui fosse annunciata: 


LE se per ari 


:1se nelle quali essa veniva tollerata da. 


jsefsrmtofe job infifit 


LEER aefeernetit UE TY CLTONATE 


! Plenilunio il 13. — Leva il sole alle 7.42. — Tramonta alle 421. — Oggi S. Eusebio. — Domwni S. Graziano. 


problema dell'Egeo | 


a Costantinopoli 


Triplici in ogesta incessante asprezza 
dei loro rapp@ti. Secofido quella notizia 
l'ammiraglio inglese, il pascià Limpus. 
ha dichiarato che i suoi poteri circa la 
riorganizzazione della flotta turca non 
sono affatto inferiori a quelli della mis- 
sione germanica. Egli è quindi dell’opi- 
Nione che non dureranno più a lungo ie 
discussioni sulla questione della missione 
militare tedesca. 

Potrebbe un tale equilibrio costituito 
tra la-terra ed il mare, tra il generale e 
l'ammiraglio conchiudere ]a controver- 
sia? Le dichiarazioni dell'ammiraglio in- 
glese sinora non hanno alcun valore se 
‘non nell'inventario della cronaca. 


Finanza e politica a Parigi 
La Russia contro la Turchia 


PARIGI 16 (N) A quanto si assicura 
nei circoli finanziari, posdomani seguirà 
l'emissione di cinquanta milioni in buoni 
del tesoro turco, Il ministro delle finanze 
intervenne presso la Banca d'emissione 
Perier, cedendo ad una pressione della 
stampa e del Governo russo mirante ad 
-indurre la Francia a ritirare alla Tur- 
chia l'appoggio finanziario. Era però im- 
possibile impedire l'emissione perchè i 
preparativi erano già troppo progrediti e 
l'annullamento avrebbe provocato un ve. 
ro scandalo finanziario. Però ai buoni del 
tesoro turco non si accorderà la quota: 
ione alla Borsa di Parigi. La Russia pe- 
TÒ riceverà un compenso. Il ministro del 
le finanze Caillaux ha ottenuto. dalla 
issione ‘al bilancio il permesso di 
ammettere già prima della operazione fi- 
tria francese il prestito ferroviario 
di 500 milioni di obbligazioni gua- 
rendite, nonché dei 150 milioni di rendita 
serba, quantunque esista un conchiuso 
della Camera, che a linea si deb- 
bano concedere iti 
spondano ai bisogni francesi. La Ru: 
e la sua protetta ricevono denaro.d 
Francia, mentre per ora resta rifiuta 
alla Turchia. Im vista dell’ emissione di 
buoni del tesoro turchi il mini 


nanza del 1907 le Banche non p 
‘concludere messun prestito con Stati este: 
Ti senza il consenso d 

ordinanza deve riferi 
tesoro ed anch 


pure ai buoni del 
buoni del tesoro 
stranieri si la quotazione alla 
Borsa di Parigi se panno em: senza 
l'autorizzazione del Governo. 


i 


Hl senafo vofa fiducia a Daumergue 


PARIGI 16 (N). Al Senato il presidente 
dei ministri Doumergue, rispondendo ad 
{un interrogazione, di di non sapere 
nulla che da parte înances? sia stato con- 
cosso a i 


inistra. Il Senato respins® con 215. voti 
contro: 58 l'ordine del giorno puro e sem. 
piice ed.approvo un ordine del giorno 
‘contenente la fiducia, al Governo. con 
voti 201 contro 50. . Quindi la seduta fu 
chiusa. 


3 conflitti ferroviari austro-serbi 


VIENNA 16 (N). Le ferrovie dello Stato 
serbe, corrispondentemente ali: i 
razione del 


iranno. agli impegni assunti nella conven- 
zione a quattro ed hanno diretto alla di 
rezione delle ferrovie dello Stato unghe- 
resi un telegramma secondo. il quale ven- 
gono abrogate le limitazioni esistite fino- 
ta nel movimento passeggeri e merci. 
Con ciò si niassume con la giornata 0- 
dierna ed in tutta le sione il movi 
mento diretto di passeggeri, bagagli, non- 
chè tutto il movimento merci per le sta- 
zioni situate nei muovi territori serbi, di, 
più il movimento di transito clire la Ser- 
bia, In un tolegramma successivo però le 
fernovie dello Stato serbe escludono l’ac- 
cettazione di colli e carichi a vagone tan- 


lo al mantenimento del- 
esistite, Le ferrovie del- 
iche ed' ungheresi prend 
ranno nei prossimi giorni la Joro deci 
ne su questa questione, 


T preti croati 
per la lituvgia veteroslava 


SPALATO 16 (N). Una deputazione di 
preti croati in conformità alla delibora- 
zione presa, il mese scorso da. un’adun. 
za di preti della diocesi di Spalato, si, 
recata dal vescovo Giivoje, al quale pie- 
sentò un memoriale. chiedente la. intro- 
duzione del. veteroslavo nelle. funzioni 


ecclesiastiche. Il memoriale sarebbe fir- 
mato da 138 preti. Il vescovo Gjivoje,-se- 
condo quanto asserirono poi. preti croati 
- avrebbe ricevuto la deputazione molt9 
affabilmente. promettendo di adoperarsi 


modo da sodisfare il clero, Naturalmente 
sa la questione ‘verrà risolta «entro i li- 
miti dei decreti» la liturgia veteroslava 
‘potrà essere adottata in tutte quelle chie- 


almeno trent'anni. Ora. si sa che in tutta 
la diocesi spalatina non.c'è alcuna chiesa 
in tali condizioni. E° vero che neanche 
nella diocesi di Veglia esisteva alcuna 
chiesa nelle condizioni volute: dai decreti 
della Ss. Congregazione dei riti, ma il 
vescovo. di Veglia, slavo come: quello: di 
‘Spalato, passò sopra ai decreti e abolì la 
liturgia latina  sostituendola quasi do- 
vunque con quella croata. È Vautorità 
pontificia finse di non accorgersi del cu- 
i rioso modo che quel vescovo aveva adot- 
tato per applicare Je sue decisioni. 


munnamoezi ATA TAI NATA RTIa nei TEA 


Nella. quarta pagina: Il trattamento 
speciale che s! fa sd nn marinaio italia. 
no, + Un appartamento sossopra e preda 
del fuoco, 

Nesla quinta pagina: Il processo contro 
gli strangolatori della Fiamentin. 

Nella sesta pagina: Teatri e Concerti. - 
Il concerto del coro dei madrigali. - Tri. 
bunali, 


Nella settima pagina: Marina e Navi. 
pazione. - La banda dei falsi monetari 
alle Assise di Gorizia. + Cronaca di Go- 
| rizia.e di Cormons. - Il Consorzio sali di 
| Pirano. . Gircolo popolare di Lussinnic- 


{ cendo un par 


ii deereti erano ‘da’ riprova 


Il ,,Parsifal* a Vienna 
e le difficoltà della messa in scona 


VIENNA 16 (N). Il direttore dell'Opera 
imperiale, Gregor, ha comunicato oggi ai 
rappresentanti della stampa che il «Par- 
sifal» andrà scena fra, il 12 e 18 gen- 
naio p. v. contreranno enormi diffi- 
coltà tecniche per la trasformazione del 
palcoscenico. Vi è l'intenzione di rieo- 
struire il palcoscenico in modo analogo 
al palcosecnico di Bayreuth. Quindi l’or- 
chestra scomparirà affatto alla vista de- 
gli spettatori. Si fanno però ancora degli 
esperimenti per mettere. il palcoscenico 
allo stesso livello della platea come a 
Bey n. Per farsi un’ idea degli scenari 
occorrenti per il «Parsifal», basti dire che 
occorrono 20 grandi furgoni per il tras- 
porto delle decorazioni sceniche. Il pro- 
blema della chiesa è assolutamente inso- 
lubile.. Si wichiedono tre giorni per il 
trasporto delle decorazioni, un giorno per 
la messa in scena e.um giorno per smon- 
tare gli scenari e le decorazioni. Lo spet- 
tacolo incomineierà alle 4 pom, il primo 
aito durerà un'ora e.cingue minuti, poi 
una pausa. di tre quarti d’ ora; secondo 
atto un’ ora, pausa un'ora e mezza; terzo 
atto un'ora e mezza. I prezzi saranno 
aumentati per le prime rappresentazioni. 
Si pagheranno per i palchi da 200 a 250 
‘corone. Gli scanni da 26 a 60 corone. 


CRONACA LOCALE 
UINEUIE minimo, ilfano 


se il discorso dell'on. Pittoni è caratte 
rizzato dallo spunto polemico antinazio- 
nalista, indinizzato ad un uomo così lu- 
cido. e così equilib come’ l'on. Barzi- 
lai, non si può negare che il suo piccolo 
programma, naziongle l'ha anche il capo 
dei socialisti triestini. Nella questione u- 
niversitaria, le sue idee collimano con 
quelle dell'on. Bugatio, Nella questione 
dei decreti luogotenenz li, l'on. Bugatto, 
rappresentante. il. clericalismo #riulano, 
ebbe labi di cavarsi d'impiccio, fa- 
allelo tra il problema dei de- 
‘creti e .il'problema universi io, per con- 
cludere che questo è maggiore di quello; 
l’on. Pittoni, esplicito, ammise. che 
eomée un 
atto vessatorio verso cittadini del Regno 
d'Italia, pur affrettandosi ‘a consentire 
col principio statuito per legge che i Co- 
muni debbano impiegare soltanto cittadi- 
ni dello Stato, Tanto l’uno quanto l'altro 
dei due uomini, ascritti l'uno al partito 
clericale, l’altro al-partito socialista, han 
no dunque alcuni punti di programma 
nei quali son convalidate per loro le ra- 
gioni: dell'italianità: sono entrambi fau- 
tori della Facoltà giuridica italiana a 
i ammettono che non possano es- 
ite disarmonie nelle relazioni fra 


pesi 


anche 
ignicoli \e Je loro numerose ospulsioni); | 
consentono che la repressione dei vincoli 
più naturali fra gli italiani di qua e di 


ce contro le molestie ai re- 


dà del confine nou può riuscir feconda 
che alla propaganda dell’irredentismo, 

E di ciò si potrebbe anche esser pa- 
ghi, dato che il patti inlista e il par- 
tito ‘elericale non. hanno il; carattere di 
formazioni nazionali. Ma di ogni meda- 
glia, si vuol anche vedere il rovescio: e 
l’imagine d’un'italianttà blanda. e mite 
ssa sopra, una xaccia dai due pai 

contrappone nel rovescio al loro 
atteggiamento eriticabile per quanto ri- 
guarda l'avanzata 
sa muova affermando che l'on. Bugatto è 
tra gli uomini del elericalismo friulano 
uno dei migliori e che a lui personalmen- 
te non crediamo siano imputabili i com- 
promessi con gli slavi avvenuti nel Gori 
zano; e mon ‘diremo cosa nuova affer 
mando che parecchi socialisti triestini 
Sono migliori dell'on. Pittoni e che a/loro 
non è imputabile la sua linea di condotta 
Der ia rigida ‘equiparazione dello. slavi 
smo all’italianità delle terre italiane. Re- 
sta tuttavia il fatto che così il partito cleS 
ricale friulano comè il partito ‘socialista 
triestino mettono nella stessa linea \d'a- 
zione, fondono nella a unità d'in- 
tenti italianità e slavismo, per modo che 
quanto cincedono agli uni, tanto son di- 
8pos a'g incedere ‘agli altri, talchè l'ef- 
ficacia d.tgni loro intervento nelle que- 
Stioni nagianali si neutralizza. 

Nè questi deve essere perduto di vi 
sta, nè il ifisto che un cotale «programma 
Minimo d’italianità» incomincia a diffon- 
dersi da qualche tempo anche nelle sfere 
fino a ieri più avverse ‘agli italiani, sot- 
to l'influenza di quell'imperativo catego: 
Tico che Ie necessità della politica estera, 
mettono alla Monarchia. Uomini politici 
come il conte Berchtold, come il conte 
Litzow, uomini di guerra come l'ammi- 
Taglio Chiari, come il generale Conrad, 
Dengano che in. una certa misura debba 
no essere soddisfatte Ie esigenze degli i 
taliani per poter conservare le ormai in- 
dispensabili buone relazioni con l'Italia. 
il lono «programma massimo» di con- 
cessioni all’italianità di queste province 
sembra. combaciare singolarmente ‘col 
«programma minimo» d'azione nazionale 
che da una parte sarebbe accetto ai go 
cialisti e dall'altra ai clericali, 

Di questa evoluzione del pensiero ‘im- 
posta dalla politica estera alle sfere vien- 
nesi più ortodosse si avrebbe un indice 
nella circostanza che il più italofobo de- 
gli organi cletico-militaristi, la «Reichs- 
post», sollecitò un distinto pubblicista, i- 
tallano che abita a Vienna ad esporre 
nelle sue colonne le ragioni di. malcon- 
tento degli italiani. L'articolo di lui, fatto! 
con molta schiettezza, non ha bisogno di 
essere citato nè riassunto; si può di leg- 
geri imaginare ciò che egli credette do- 
ver #Uo mettere ‘in luce: Vindifferenza, 
della stampa viennese a tutto quanto è 
narrato dai rappresentanti di queste ‘pro- 
vinee; la sordità del Governo centrale ai 
lagni che gli pervengono contro le auto- 
rità subalterne; l’insensibilità ‘assoluta 
ad una, serie di fatti a tutti noti, nelle 
province italiane e che a Vienna riescono 
‘a commuovere soltanto nel momento: che 
essi iligrossano ad incidenti ‘internazio; 
nali e che se ne fanno portavoce i più re- 
putati pubblicisti del Regio vicino. Dato 
l'atteggiamento. assunto dàlle autorità 
contro ogni più fuggevole ombra di mo- 
vimento nazionale. italiano - continua 
Varticolista » sarebbe da meravigliare se 
fra ‘italiani ed autorità dello Stato non 


| colo. +. L'anpendice: Il deputato Barisei. 


£ 
È 


si fosse scavato un abisso di diffidenza: 


lava. Non diremo eo- |. 


abisso non'colmato da alcuna opera in- 
telligente, liberale e paziente per dissipa- 
re i malintesi eventuali; ma anzi appro- 
fondito sempre più dal coltivato sospetto 


dell'irredentismo in ogni atto collettivo. 


della popolazione italiana e dal favori- 
to sforzo degli slavi ad acquistare il pre- 
dominio nelle città storicamente italiane 
e perfino a Trieste. 

Ii commento che Ta «Reiclispost» fece 
Seguire a questo articolo circoscrive ap: 
punto con precisione ciò che le sfere vien- 
nesì sembrano disposte a concedere allo 
svelgimento delia. vita italiana in queste 
terre. Maggiori libertà di manifestazioni 
pubbliche, no: perchè  l'irredentismo, 
sebbene incluso in una cerchia di perso- 
ine Jimitatissima, susciterebbe all’estero 
e;specialmente nel Regno vicino l'impres- 
sione che gli italiani soggetti all'Austria: 
fossero stanchi d’appartenere all'Austria 
e sospirassero la liberazione da parte di 
forze straniere», Mutamento di condotta 
di fronte all'incalzare degli slavi, no: 
«perchè non è possibile in uno Stato mo- 
derno reprimere con misure governative 
grandi fenomeni di spostamento conne: 
all'aumento delle nascite, all'industria 
«move all’affivenza di forze operaie»; 0 
quand’anche fosse possibile, il Governo 
non vorrebbe esporsi «a provocare i più 
gravi conflitti fra una minoranza nazio- 
nale e i sudditi dello Stato di diverse 
nazionalità». Che cosa si può far dunque 


i| per: gli italiani? Si può risolvere il pro- 


blema dell'Università italiana: questo sì, 
la «Reichepost» lo ammette: e questo è 
tutto. 

., Se consideriamo tutto quello che il pro- 
gramma minimo esclude, ci è forza con- 
Venire che quanto. esso concede, è ben 
poco. Nulla per la maggior libertà di vita 
nazionale; nulla che alla continuità di 
questa vita possa dare garanzia di difesa 
contro la persistente avanzata degli sla- 
Vi. Nulla, se non l’Università: ed anche 
queste senza alcuna sicurezza che all’ul- 
timo momento non prevalga ancora ‘una 
volta il veto slavo contro Trieste. rinno- 
veto pur l’altro giorno dall'on. Laginja 
nella seduta delle Delegazioni. 

Noi abbiamo fede che uomini come 
Pon. Bugatio; ed anche come Lon. Pit 
toni, nonostante Ja lievità del suo piede 
quando calca terra pretesa dagli slavi, 


sapranno schierarsi accanto a quelli che 
all'arroganza del veto jugoslavo oppor- 
ranno la più energica e più a resi 


stenza, Sulla questione universitaria, gli 
italiani di tutti i partiti sembrano uniti 
e concordi. Ma anche da questione uni 
versitaria, per quanta sia la sua impor- 
tanza vitale, non è che un episodio. Gran- 
de episodio; ma episodio. L'italianità, per 
fiorire nel pieno sviluppo delle sue forze 
innate, ha; bisogno di qualche cosa di 
più, di gran cosa di più. E da questo lato 
il elericalismo delle vicine province non 
è più rassicurante chie non gia: il sociali 
smo locale, per lo meno nell’orientamen- 
to ‘preso da alcuni dei suoi uomini rap- 
Presentativi, L'uno e rPaltro subiscono la 
fiumana. slava rassegnatamente, come 
una fatalità con.la quale si debbano fare 
tutti i conti del nostro avvenire. L'uno e 
l'altro hanno la riluttanza ad ammettere 
le libere manifestazioni nazionali, che la 
«Reichspost» denunzia come irredenti 
smo e che all’oratore socialista danno 
l'idea di stravaganze da cervelli naziona- 
isti. I programma dell’italianità ridotto 
a programma. minimo può darsi l'aria di 
equo e generoso; ma in realtà è un icer- 
chio ‘che comprime, Lo slavismo non può 
voichè esso non gli preclude al- 
Viceversa le aspirazioni legit- 
deli'italianità non vi si possono 


time 
sentire tutte contenute, poichè esso non 


consente armi sufficienti a diminuire il 
pericolo della slavizzazione. E gli slavi 
da parte loro non militano certo per pro: 
grammi minimi mei propri paesi e nem- 
meno nei passi clie sono nostri. Questo 
dobbiamo ten? presente per dare il vero 
valore ai vari atteggiamenti che si pren- 
dono, sia con riguardo & interessi di par- 
tito, sia con riguardo a opportunità in- 
fernazionali, per trovare formule tacita- 
tive ‘allo scabroso problema dell’esistenza 
nazionale nostra, 


4 ria 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennere pro gruppo locale: 

Per.onorare la memoria della signora 
Anna ved. Alimonda, dalla, cognata Ma- 
tilde ved. Aslanovich cor. 20. 

Per onorare la memeria del sig. Carlo 
Sterle, dalla, signora. Teresa. ved. Bruna 
cor. 130. 


la ricorrenza di un Aduttuoso anni 
versario, dal sig. Carlo Ongaro icor. 10. 

Nell'anmiversario ‘ della morte della 
cara sua consorte Emilia Pipa, dal ma- 
Tito icor. 10. 

Dai «Rozzoliani Risorti», per onorare 
la memoria della. signora Cosciancich, 
madre dell'amico Paolo: Trevisan cor. 1, 
Zanier cor. 1, De Stefani .cor. 1, Bais cor. 
1, Moretti cor. 0.20, Goloica cor. 1, Mazza- 
rolli cor. 1, Maldini cor. 1, Pulz cor. 1 
Rossi cor. 1, Alessio cor. 1, De Biasio 
cori 1, Migliorini cor. 1, Sanvisani cor. 1, 
Gherso cor. 1, Rigotti cor. 1. 

Dai «Cavalieri della. Morte», per una 
gita in gondola, cor. 9.70. 

Da Miller, civanzo cassa, cor, D. - Da 
Aldo, quale interesse di un capitale, cor. 
0.75. - Da E. V. G. DM. D., cor. 3, è da 
Mariano De Marchi cor. 3 (pro Ricreato- 
rio della Lega Nazionale a Servola). 


La prolusione, del prof,  Menestrina, 
L'altra, sera, nell'aula maggiore della 
scuola Revoltella, il prof. Francesco Me 
nestrina, della disciolta Facoltà giuridica 
italiana d’Innsbruck, téune la sua prolu- 
sione al corso speciale di diritto civile, 
sul tema «Gli italiani nello sviluppo del 
diritto austriaco». Erano intervenuti al- 
l'inaugurazione del corso il presidente di 
tonsiglio direttivo avy. Ricchetti, l'ex-d 
rettere della scuola Revoltella dott. Pic- 
coli, l'on, Gasser e numerosi inscritti, che 
gremivano tetteralmente la sala. 

IH prof. Menestrina salutato al suo ap- 
parire da un lungo, entusiastico applauso, 
durato parecchi minuti, depo aver rin- 
‘graziato, con visibile commozione, delle 
calorose accoglienze, incominciò a tratta- 
ne il tema propostosi: la parte cioè avuta 
dai giuristi italiani nella formazione del 
codice civile austriaco. 

La dotta prolusione, che rivelò agli udi- 
tori anche la parte molto importante e, 
purtnoppo molio ignota, avuta dai giuri 


sti comprevinciali in questo camno della 
legislazione austriaca, fu! vivamente ap- 
plaudita per l'abbondanza dei particolari, 
l'accurato me delle fonti e la paziente 
indagine degli episodi, di cui il prof. Me. 
nestrina seppe intessere questo suo solido 
od eleeante studio siuridico, 


[Echi del conflitto studentesco di Graz 


Abbiamo da, Graz 16: Nel conflitto 11% 
studenti italiani e tedeschi del 27 novel: 
bre, come è noto, uno studente tedest® 
fu ferito da una bastonata alla parte 5 
nistra del capo. Dapprima si diceva ch® 
la ferita era.grave i la Procura di St200 


ruttoria per gra 
sione corporale. I medici giudiziar 
constatarono che si trattava di una. f 
lesgera. 


Bolaffio, il quale al momento del 


tedesco. 


Il Bolaffio dovette oggi comparire di 
coni 


travvenzione al $ 411 cp. Il ferito, intero) 


vanti al Giudizio distrettuale per 


Togato come teste, non riuscì però 


a ricordarsi se fosse stato colpito dal Bo 


laffio.0 da altri. Egli 
trovato in mezzo all 
bonda ce per scansare Je bastonate 
piovevano anonime si ena Cut 
di non potè riconoscere le persone 
mamneggiavano quei bastoni. Ricorda, 
tanto dî aver afferrato uno degli ita 
Der Je gamba @ costui era il Bolaffio. 


mareconto ch 


dente. tede 
ofua 


O. 


— n e eno 


Socicià di scierize naturali. Iersera 
vanti a numeroso pubblico, il cons. 


nunciata conferenza sul tema: 
meni del Carso 
alla formazione delle grotte». 


stro Carso fece rilevare il loro cara 
particolare che le. fa p 
delle marmitte che si trov. 


0 nelle 


vuta all’azione dell’acqua. Ma donde 
Veniva, quell'acqua ormai, s a? 


quelle che seguirono la formazione 
poca desia. cu 
ciotioli, sabbia e limo discesero dalle 


dell’acqua pi 
su questo suolo 
suoi. strati più profondi ed 
anche l'acqua ai bupna: p: 
Quest'aequa,  infiltrandosi mpre 
profondamente; incontra infine uno 
to impermeabile ed è qui che si racc 


Inclinazione quasi costante dello s 


impermeabile, l 


istran 
ma 


) impermeabili 


impermeabile, Per l'accumulamento 
pre maggiore dell’acqua. questi strati 


sotterranei 


terra. E quando queste correnti sott 


ove incontrano meno resistenza. Se 
ineontrano siffatti ostaco 

ad earrivare.a 
si 


precluse dai frane 0 dal 
accumulatosi nei siti ove la corrent 


dell’acqua po: 
sa formazione di stalattiti e stalag 


‘cristallizza. 


Il fiume ‘l'imavo è un esemp 
che Ja formazione delle grotte avv 


alla 


polle di acqua. dolce in inezzo. 


esempi della presenza! di s 
acquiferi che sì trovano 


diluviali, così che una perforazione 
ficiale 


zione.* ; 
L'interessaente conferenza (che 


L'egregio conferenziere venne, alla 
timenitato di calerosi applausi. 


I triestini fuori di casa. I triestini 
emigrano facilmente ;ma quei pochi 
ardisicono. affrontare l'inevitabile - 
(GK - mal del paese, per regola, ‘ 
que vadano fanno onore a sè e al 


la, 


notizia dei grandi festeggiamenti 


qualità di comandante mercantile. 


‘scafo rumeno, e come tale fu mae 


dal Capponi), ha voluto dare espress 
al suo sentimento ‘di ‘gratitudine © 


amirizia per il valoroso comandante 
stino, offrondogli una festa a bordo 


na pensione vitalizia dal Governo 
meno e verrà probabilmente a pas 
gli anni del conquistato riposo nella 
città natale. 


Nuova pubblicazione, Il sig. Gic 
Sfetez, autore drammatico fecondi 
ha al suo attivo anche un'«San 
ist'ano», che fu recitato con succes: 
Livorno nel giugno 1911, mentre an 
perdurava. il rumore intornocalla tras 
sacra di Gabriele d'Annunzio, Ogni 
Îronto notiamo 


sarebbe irriverenza: ‘ 
tavia che il dramnia in un atto dell'@ 
ro triestino, or ora pubblicato a Mi 
dall’editore Barb 


caci e ben verseggiati e presenta un 
ressante sceneggiatura, 


mento si era trovato vicino allo student? 


Giovanni Bolle di Gorizia tenne la e! 
GI fe 
con speciale riguard0 i’ 


Il conferenziere esaminate ‘e descrit? 


ogni epoca geologica e quindi anch 
4, enormi masse di rocoli 


hei ierreni alluvionali, La gran pal 
vana che cade sulle Alp! 
lluvionale penetra. 1 
Jtreitanto Î 
e dei tlui 


per formare uno strato acguifero. Per 


nei, corrispondenti ciascuno ad.un pi 


tardano a divenire correnti e poi fi 
e sono in certo modo 
sistema di drenaggio dell'interno dA S 
cms 4 
nee. incontrano mel oro percorso Ja wi 
preclusa. da um suola impermeabile, 9° | 
dora devono perforare il suolo nel sent 


mare. Le grotte del Cat "i 
no formate in questa guisa in quell 


principiare la, meravi; 


io classi? 


nel modo accennato. Quel fiume, ne 
sua batte inferiore, non venne sollev 
come gli altri. ma rimase col suo sho 
un po’ sotto il livello del mare. Anche ® 
tempo odierno molti torrenti o veri fi 
sboccano al fendo del mare forma 


prossimamente sviluppata, in un libit 
venne illustrata da numerose proiezio!! 


città natale. Oggi, per esempio, ci gui 
i fa 

a Constanza ad un valeniuomo, il caP 
tano Giovanni Capponi, triestino, che Pl 
vent'anni fu ai servigi della Rumeni& 


fu il primo comandante del primo p' 
stro 


amico, fratello. Ora il cap. Capponi 
ottenuto di essere collocato nello stato fi 
riposo, e l'ufficialità rumena, dei piros® 


piroscafo ch'egli aveva guidato per È 18 
anni facendo onore a sè e alla bandie 5 
rumena. li comandante Capponi ricevtt. 


contiene squarci Gio. > 
3. 


ad 


o 
peri 
corità. 


Come presunto autore fu af 
stato lo studente del Politecnico Robert! 


fer 


ogg 


a mischia più fut) 


ci 


Cn 
aul 


iter 


ossime, parenti | 


A4pW 


che dimostra che la Joro formazione è 004 


pi 


soletii 
Hani] 
“ATINO 
che gli altri testi interrogati non pol& 


tono ‘dire chi fosse stato a. colpire lo stW 
sco. Il Bollaffio era negativi | 


| 


i 
cd 
de 


O AT 


pà 


AU 


pi 
st 


08 
tra 


qua è costretta a sco È 
tere verso il basso. Ma se l'acqua nel sl 
movimento di discesa incontra parece 
llora si devono i@f 
e altrettanti strati acquiferi sottertt È 


asl 
«sel 
no 


po 


i 
0 


Jbl 


LE 


si 
VA 


sui 
od 


minuiva di velocità. Cessato il pasag 


gli 
mito 


ti 


eni 


a 


DI 
nd 
cquii 


marina. T «bujoni». del basso Friuli ed’ | 
pozzi artesiani d'Aquileia c di Grado # 
ino altri 


coi 


tr 


ne nei profondi terreni alluvionali 


a salire Paequa fino alla supelii Hi È 
cie a' grande beneficio della  popol!” 


sarà. 
‘) 


fine 


n 
ché 


pel 


dov 


1010 


1) 
er 


i 


ep 


tutta l'ufficialità mercantile  rumé no 
‘che “lo ama.e lo stima come maes for 


«Regele Carol I» e «Imperatul Trafhio 
(quello che per lunghi anni fu comandi i 

det) 
per 


api 


sat? 


e 


ovanti È 
esin® 


obd. 


TONO 
COLIN 
odi 


pi 


no, 


[i 


(OLO 


Hi 
73 
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‘in minuzioso ‘interrogatorio. Più ‘tardi 
fu pure invitata all’ispettorato lia. madre 
della signora Grava, Giovanna Marchese, 
la quale a differenza della figlia, disse 
di essere uscita lei per ultima dali quar 
tiere, e cioè verso le 11 antimeridiane. 
TH danno prodotto dal fuoco si fa ascen- 
dere a oltre un migliaio di corone per il 
\Mobilio, ea pane i rio 
Stabile; quello ‘di le 
i lurto.non è dato preci 
| impossib. I Grava è jcurato sia 
tontro il fuoco che contro il furto con 
Iscasso. ] 
|. Sul luogo 
fe: Meio,. ammi 
v* Nella sera 
‘luogo .il' giudice istruttore dott. Alberti 
i80n un suo ascoltan Lo accompagnava 
bi pista. dott. , il capitano sig. 
ie, dba ante. i. vigili i 
o Paoli. La deposizione del capitano 
Chaudoin fu assunta a protocollo, e pu 
Te interrogata la poriinaia della casa. 
| Questa m lle 9.80, una «come 


Tecò pure il, cav. Ugo de 
fratore dello stabile, . , 
recò a fare Un sopra- 


> AMESÌ si Ri 
, quite | Sione giudi erà nuovamente 
ne che | SOpraluogo e assunte aileune: fo- 
ln, soi) tografie delle stanze nelle quali si mani 


festò il fuoco. ) 
Apprendiamo poi che Ja signora Gra- 
‘Va, nei numerosi interrogatori fu 
| Sottoposta durante la, serata, ‘cadde in 
. Imamorose contraddizioni, motivo peri il 
quale fu onuta a disposizione del 
| Biudice istruttore. 


nn <> amen 


;D i 
SU Sul furto del sacco postale, 
MR 

o Il signor Gabriele Lindiner, controllore 
ru arde Postale, c'invia a. sensi di, legge la, se- 


guente rettifica con riferimento alle no- 
tizie pubblicate nei numeri del 14 e 15 
corr. sulle indagini per il furto del sacco 
Postale: 

«Non è Vero che il sottoscritto control 
lore postale Lindtner sia stato arrestato 
nella mattina e poi rilasciato. E° bensì 
È Vero che non venne mai arrestato e che 
non gravò mei su lui il minimo sospetto. 
Con.stima 

Gabriele Lindtner». 


0 è nn 


Il processo 
Contra glisfrangolafert della Fiamenfia rinviato 


{l Cesaro sarebbe impazzito 


Abbiamo per telegrafo da Padova, 16 
(B). Stamane, questa Camera del Consi 
glio ha rinviato ad epoca da destinarsi il 
Processo contro gli uccisori della vec- 
chia Fiamentin, che doveva ‘incominela- 
Te alla nos Corte \d'A venerdì 19 
lovuta prendere questa de- 


eggiorate le condizioni men- 
tato Cesaro. (che, come è 
iorni . scorsi Avev 


tali» 
moto, già nei 
Segni - creduti 
S'è dovuto farlo passare alle sale d'osser- 
Vazione dei nostro manicomio; Gli psi- 
chiatri 


0-0 


Fucecherelli. Ieri, pochi ‘minuti prima 


, all'appostamento prin- 


i ‘primi 
.@ (cavalli, Seguito ida uno dell 


‘che, mentre ‘alcuni instali 
irovavano a disporre alcune condutture 
‘sotterranei; avevano accidentalmente 


itorti= 
o fu nto prima del- 
dei vigili, la di cui opera fu limi- 


1 una accurata Visita. 
‘ubita- 
'p amento al palaz: 


bi D 
: luogo si recò un vigile 
di quanto era accaduto i 


Viel | Comando dei vigili, 

Teva!) 3, Ivubriaco e la latiaia. . Le. sg 

Doctr elia via. La scenetta non durò che il pronunciando non pioche invettive contro 
che dl Quarto d'ora, dalle 11 e mezzo alle 11 0; DOVCTA ge ssd (Seriprayasiche) iutio 


«tre quari 


Sate, E c'era di che tidere;-Un tale 
Como, probabilmente. murator 
‘ Riore, almeno, lo faveva. appa 
. trovava a completare la piomba antime- 
l'idiana, nella liquoreria Percauz, di via 
delle Acque, quando vide entrare in 
Guella, una giovane lattaia, che si reca- 
Va ad acquistare un Quantitativo di al- 
cool. La lattaia, che come una sua com- 
Pagng aveva lasciatorfermo: di fianco al 


à È ; 
#0) Marciapiede carretto e cavallo, come.sl 
Ti ni @&ccorso della presenza dell'ubriaco cercò 

CDI, di fare l'acquisto dell'alcool in modo da 

pi Don farsi scorgere da iui; senonchè, men- 

} lo ed l’ubriaco. ac- 

Ù noi  corgersì di lei e Janciarsele dietro. 
siche i 

i pe, | 

ovs i 

aio Se, Va Via. 

ciuneÈ — (ossa va via; su, in caro volo) vi 

fattist g&niîr, te devi ‘menarme a casa. i 
capi — Va via, bruto... se no, te dago con 

vo pa Scuriali. 

nia i, Afferrate le redini, Catinza saltò a. cas-. 

pal ‘ceito per sottrarsi all’ubriaco, ma quello, 
piro, si arrampicava contemporaneamente vie. 

tro d ‘ivo a Jei afferrandola per le gonne. 


— Daghe-Catinza — gridaronordue altre 
Villiche d'un altro ‘carretto - d 
( E Catinza fra le risate della, 
all’ubriaco fini farlo cadererda casset 
to. H cavallo simpennò, qualcuno per e- 
Vitare che l'ubr i Volto dal 


‘olla giù 


e6L0 e Ur 


«due, tre volte, riu: 
tto il molesto. î 
mente Catinza riuscì a efe 


Tolla ur 


ì a cacciare 


re il 


ord Ù ove ad allontana: L'ubrlaco vo- 
GINE leve allora salire a. cassetto dell'altro 
ussare carro, malgrado Magita: ‘minaccioso del- 
È gua la frusta, e la scenelta, si sarebbe pro- 


le quali, dopo aver invitato sior 
mo ad allontanarsi come: lo 
rispose  Joro arrogantemente, lo 
sero all'ispettorato di via Chiozza. 
mpassaggio dall’Acguedotto alla 


che amevano dovuto 
partie e-dallaltra part 


tante a 


daalena 
arlore, era i 


tultimo 1° 


= [al Giudizio penalle. 


1 fatto che, essendo improv-.|l'importo che pos 


delle 4 pom., la ditta Oehler & Co., ‘ini; 


, causa un fammifero 
TUOCo xy, 996/dì S. Maria 


[prima giaceva. sopra una mensola, Certa 


ca AE n Rn DIS fosse finito, quando':contro. la porta, del- 
meratasi in un momento, scoppio a°° l'esercizio e le finestre cominciarono a 
Sue varie fasi in altrettante clamorose tl 


due, tren: ;) 7 È 

7 E > s SU | chio aveva attraversato la via repentina- 
| Volto; sempre con l'ugual successo; Ca- mente; egli fu nio a Da sh 
L tinza, aizzata dalle/altre villiche, e dalla è 


lungata, ma comparvero due, guardie di 


fermarsi e da, 


ra di tore di bordc 


il rispettivo libretto, dal quale risultano 
le ore fatto durarite la settimana, le trat- 
tenute cui ogni singolo è soggetto e in 
importo che deve percepire; con 
detto libretto poi ‘gli operai devono pre- 
sentamsi ogni saibato. all’ ufficio cassa e 
riscuotere Ja mercede settimanale. La 
sera di sabato ro, adunque, il Kne- 
sich si presentò alla cassa; 1° impiegato 
addetto al pagamento constatò. però che 
lla cifra era alterata; fatte le indagini al 
V ufficio contabilità, apprese che le 23 co- 
rone che spettavano ‘al Knesìch erano 
‘state convertite tin 79 Il Knesich, matu- 
ralmente.cadde dalle nuvole; lui mon si 
era mai sognato di alterare le cifre: do- 
veva essere stato, uno scherzo fattogli da |j 
UD suo compagnio... 


volte attuati simili colpi, fu controllato 
il Hibro mercede, «e si riuscì a rilevare che 
il sabato antecedente, 6 corrente, egli era 
riuscito a truffare lo stabilimento di 10 
corone. Fu passato alle carceri e deferito 


Ti buon naso di alcune guardie, e.. il 
resto. Durante, una visita fatta l'altra 
sera da alcune guardie dal Commissaria- 
to di S. Giacomo aille osterie del rione, 
furono operati due arresti: il primo nel ila 
persona di Valentino Sustersich, di 34 
anni, tappezziere ,abitante in via del 
Ponzianino N. 1, il quale all'invito di 
una guardia di allzare le braccia per es- 
sere perquisito nulle. tasche, afferrò un 
rotolo di tela cera.ta che teneva vicino e 
con quello colpì nipetutamente ‘alla testa 
il funzionario; l'altro, Giuseppe Polcich, 
di 26 ‘anni, bracciante, abitante in via 
del Veltro N. 125, perchè trovato în pos- 
sesso di circa mezzo chilogramma di filo 
di rame di sospetta furtiva provenienza. 
Furono tutti e due passati alle carceri e' 
deferiti al Giudizio penale. 

Furterello o arresto. Nell'osteria di 
Maria Trampus, fn via Giorgio Vasari, 
entrò derlaltro ‘nel pomeriggio alle 5, un 
uomo isui 35 anni il quale, approfittando 
di un momento che la servitù era occu- 
pata altrove, s'imipossessò di tre «guide 
da tavolo», in gimma, e quindi se la 
svignò. Ma, accortosi del furto, un ad- 
detto al locale, lo rincorse e, raggiuntolo 
lo ‘fece arrestare. i JIl.tizio è talle. Carlo 
aGobez, di 39 anni, operaio, da Trieste, 
abitante in) via Rissutti N. 43. 
Dué buoni amici, di solito: ma i soldi... 
L'altra séra alle 11 il Signor Andrea Do- 
die, fuochista sul piroscafo «Timavo», fa- 
ceva arrestare in Corso lo scarparo Gio- 
vanni Broccoli, di 36 anni, abitante in via 
Media N. 6, Al Commissariato di via 
della Muda vecchia il Dodic raccontò di 
essere stato tutta la sera con il Broccoli 
nell’osteria «De Roccos, cin via. della 
Ghiadeera. Colà, a un tratto, egli aveva 
estratto «il portatnonete per verificare 
edeva: «cor. 80.36. Ave- 
va timesso quin: il portamonete nella 
tasca dei calzoni. IMa quando fu l’ora di 
pagare, non trovò più il portamonete. Vi- 
cito a lui non c’era stato che il Broc- 
coli; percui l’amico sarebbe accusato di 
averglielo portato via. Il Broccoli negò 
‘ogni cosa 6, perquisito, non fu trovato 
in possesso della refurtiva. Nondimeno 
fu trattenuto a disposizione del Giudizio. 
Arresto, di un  malalone. Antonio 
Taucer, di. 56 anni, operaio, da Twieste, fu 
‘arrestato l’altra sera in piazza della Bar: 
riera vecchia perichè aveva commesso 
degli atti costituetiti un pubblico scan- 
dialo. i 

‘Ammirava le vetrine in Corso. Jeri 
sera allle 6, in Corso, per invito: alcuni 
‘passanti, fu arrestato il marittimo ven- 
tenne Nicolò Smic, da, Spalato, sotto l'i 
| cotpazion 


e vetrine. (Perquisito, g 

dosso ‘alcuni grimaldelli, e una 
za la relativa licenza. 
i Jone del. 


rivoltella carie 
Fu passato in via Tigor ai.dis 
Giudizio, i 

Frombolieri conto un'osteria. Sabato 
sera, la signora Maria Fillincich, moglie 
di Francesco, proprietario! dell’osteria al 
faddalena Inferiore, 
trovandosi nell’ esericizio, constatò la im- 
provvisa, scomparsa \di um orologio che 


che.a farle il brutzo tiro doveva essere 
stato qualcuno di' una comitiva di 12 
persone che sole si trovavano nell’ oste- 
ria, chiese ‘ad (esse sele avessero fatto 
uno scherzo. Gli altri però, tutti giova- 
| notti,, risposero arrogantemente, es fatto 
| un baccano d'inferzuo, uscirono sulla via 


capitare + dei. sassi, che mandarono in 
frantumi non pochi vetri, e sassi pure 
| furono scagliativcontiro le finestre del pri- 

mo Diano della casi, dove le figlie dei 
Fillincich gridavano tenrorizzate, temen- 
do di restarne colpite. Quando furono 
‘stanchi, (quei facinonosi si allontanarono, 
e all'oste non rimase che denunciare lac 
caduto al Commissariato di S. Giacomo. 
In. seguito, alle indagini praticate dagli 
agenti e dagli ongami di Polizia, V'altra 
sera furono tratti in arresto Antonio Ca- 
ris, di 18 anni, calcderaio, abitante al. 
N. 739 di S. Maria Maddalena Inferiore, 
‘che sarebbe accusato di avere rubato l'o- 
rologio; Giuseppe Canis, di 20 anni, pure 
calderaio, e Giuseppe Vechiet, di 18 anni, 
î re, abitante al. N, 659 della stessa 
è, perchè sospettati autori della 
sagsaiola. Tutti e tre furono passati alle 
carceri e deferiti ‘alle autorità ‘compée- 
tenti. i i 


locali 


giorno, dl bracciante! Paolo Villanese, di 
74 anni, da Catania, abitante in via di 
Crosada N. 12, attraversando sil Corso, fu 
travolto da una vettura. Un,passante lo 
accompagnò dapprima nella farmacia Ci- 
gnola, poi, con Una vettura, all Ospedale, 
dove i medici gli riscontrarono la frat- 
tura del malleolo destro ‘e abrasioni e 
contusioni al piede shristro. Venne accol- 
to nel decimo niparta. î 
I. Il scoechiere Mella, ‘vettura, travolgente 
non.avrebbe alcuna colpa, perchè il: 


Polizia e poi nilasciato. 


Un unguento che mon fa bene, Silvio 
Lucci, di 24 anni, abitante in via di Cro- 
sada N. 12, ingoiò l’altra sera, in isbaglio, 
quantità d'un unguento. canforato, 
1 quale gli procurò, altre che una intos- 
icazione, un violento \attacco di nervi, 
percui dovette essere accompagnato al- 
l'icigea», ove sanitario. di turno gli 
‘pr 


0. 
Malore improvviso. Ieri mattina alle 


Nel dubbio che il Knesich avesse altre È 


travolte da una vettura. Iori a mezzo-|: 


estò. quelle cure che valsero a ristabi-|; 


LOT. i STATO 
 BIGL. a Con. 4 


VENDE 


A. BOLAFFIO 


Cambio Valute Via S. Antonio 6. 


STITICHEZZA | 


emorroidi, male al fegato, disturbi di sto- 
maco, si curano cificacemente con il 


Tamar Indien Grillo 


che, essendo un preparato tutto in base a 
sostanze vegetali, non irrita menomamente 
gli intestini. Si può usarlo senza cambiare 
le proprie abitudini, Il Tamar Indien Grillon 
non diminuisce di efficacia ‘anche se preso 
di continuo, contrariamente ad altri pur. 
ganti minerali irritanti. La bella apparenza 
é ìl buon sapore fanno sì che il Tamar 
Indien Grillon venga considerato come il 
purgante preferito dalle signore e dai bam- 
hini. Su ogni scatola esu ogni pastiglia del 
Tamar: Indien devesi trovare la fixmat E. 
GRILLON. Vendesi a. Parigi, 13 rue Pavée 
e in tutte le farmacie. 


BREVETTI 


procurano 
W consigliere aulico KARL RUERICIUS 


Ingegnere autorizz, per la costruzione di macchine 


uni 


| agente di brevelfi MI. SCHMOLKA 


Vienna I Fleischmarkt 7. 


(DIE. 


Per Regali 


di Hafale e Capodanno 


| approfittate dello 


STRAI CIO 
dell'oreliceria-giotellerta Antonio Grion 


Piazza Borsa 4. 


Prima ed autorizzata CANCELLERIA in 


AFFARI MILITARI 


di Enrico Wolf, i. r. Capitano i. D. 


Trieste, Via della Caserma 6.5, Il p, 
Fi 
4 
(i) 


DA pareri e informazioni esaurienti su tutto ciò 
che concerne la coscrizione ed il servizio militare, 
Elabora e spedisce ogni genere di istanze în 
affari militari. E” autorizzata a rappresentare 
Je parti dinanzi alle Autorità Amministrative. 
APERTA TUTTI I GIORNI. 
Il coscritto o chi per lui attinga esatte infor. 
mazioni sulle complicate’ disposizioni della 
nuova istruzione sull’armamento dell’anno 1912 


Liquore delizioso-ristorativo 
poco alcoolico. 


| 
Stumpoli a progni ierisori (Li 


Speciale vendita d’Occasione! |. 


Centinaia di scam. 
poli. aggiomeratisi 
durante la stagione, 
scampoli di. stoffe 
per vestiti da uomo 
5 {o da donna, vendon- 
j isi ora a prezzi irri- f| 
sori. Chiedere cam- i: 
pioni ce. la distinta ti 
degli scampoli, 
Prima ditta slesiana 
in spedizioni di stoffe 


a SUDETIA" 


Jigorndorf N. 5 (Slesia austriaca) 


OLLA! 


4 Uh dimostrato come fi 
mioliore articolo fra le \ 
SPECIALITÀ igieniche in 


® 


Depositi «OLLA=» si possono rilevare dagli alfissi 
«OLLA>. Rifiutate altre marche di poco valore 


ti, a bordo del piroscafo del 

‘iblonz», ormeggiato allia riva 

Punto franco a Sar 

rancesco Zving, di 

mprovviso malore e, cadend 

e uma; ferita, lacera ‘a}la fronte. e contu 
i all’orbitale destro! Medicato dal dot 

7 PR 


Lloyd «Ga-|| 


| 8.a g.l a MANrisch-Sclanberg 
fornisca la migliore, la più conveniente 
COPERTURA PER TETTI 
RAPPRESENDAN î 
pr. Pavimontazione 
Ronco N. 5. Tolef, 8:04" 


Dalla cassetta del «Piccolo» invia Silvio Pellico sî preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 3 pom, 


Acqua minerale SULTAN 


(originale dalla fonte Eperjes) 
forte contenuto di Bromo e Litio, perciò raccomandata dai medici. 
Viene fornita franco domicilio in qualunque quantità dal depositario generale 


R. GREGORICE - Trieste, Via Valdirivo 32 - Telefono N. 2201 


iDompagnia Olandese feta 


Capitali assicurati per il 1912 circa 400 milioni. Riserve circa 116 milioni di Corone. 
SUB DIREZIONE per Trieste, Goriziano, Istria e Dalmazia: 
"Trieste, Piazza Cornelia Remanmna . | 


penna sfilografica 


3 ; 
«emessi, regalo per il Natale; 
chi lo riceve lo usa continuamente. 


Fare attenzione alla marca ,Penkala“ per- 
chè questa soltanto garantisce per una 


Prezzi: Cor. 14.—, 16.—, 18.— e più. 


Matita stilografica Penkala Cor. 1.20. 


Esecuzione di lusso Cor. 1.80 e 


Unikum 


SOLTANTO. MARGARINA 


VENDESI DAPPERTUTTO 


di assicurazioni sulla vita 


DIREZIONE CENTRALE: 


im oro. 


qualità duratura. 


Cor. 2,40, 
In ivendita ovunque. 


EDMUNO MOSTER & Co. BG. 
ZAGABRIA, BERLINO 


DAD A Ca 


RINOMATE MACCHINE D'ADDIZIONE 


ADDIZIONE | 
BUROVGH" | 
93 : 


dalla scrittura automatica, indispensabile. per 
qualsiasi azienda commerciale ed insuperabile pel 
controllo è compilazione dei bilanci, conti cor- Îhi 
renti ecc. ecc. A richiesta vengono date a prova i 
anche per un lungo periodo di tempo, senza nessun 
obbligo d'acquisto. Migliori schiarimenti presso: | 


Glogowski & Co. 


Trieste, Piazza della Borsa 14 
Telefono 1770. 


Non acquistare Burro od altra sostituzione, prima di avere provato 
la tanto rinomata marca mondiale, generalmente esperimentata, 


MARGARINA 


di BLAIMSCHEIN 
Unikum non è una margarina di sostanze vegetali. 


viene preparata col più puro grasso di manzo ed impastata a burro mediante 
panna ‘pasteurizzata al sommo grado, per conseguenza è di un valore 


sommamente nutritivo. e veramente 


Unikum a) prodotto artificiale; ma il più puro prodotto na- 
Unikum a BOI aio nile a e 
Soltanto ,Unikum“ di Blaimschein 


è l’unico che veramente sostituisce il burro, e che supera di gran 
lunga tutto quanto venne offerto finora in questo genere. 


= ra CI) LI è sotto il permanent trollo. 
Unikum di Blaimschein e co. 


stampato ‘su ogni puechetto. 


\Pregiatissima Signora 


Hon si lasci trarre in inganno da altri preparati ed in sostituzione del burro adoperi per 


arrostire 


friggere 
eucinare 


per mangiare col pane 
TIINTILESTITIMES di BLAIMSCHEIN 


ASSAGGI GRATIS E FRANCO. 


Vereinigts Margarine- und Butterfabriken, Vienna XIV 


Bevete l'fimaro 
== fingusto Dell’Agnolo 


Li ‘tanto ai liquore quanto al vino; 
è FPunico preparato che conserva la salute. 


Vendesi danportuifo. — Takbulca: Frieste-Bareola, 


Fornitore reale ed imperiale della corte 
Austro-Ungherese. 


Fornitore di S, M, la Regina Madre d'Itali 


CELEBRE 

îer fe sue qualità antisettiche ed aromatiche, dovuti i 

ille sostanze vegetali. con le quali è preparata. 
PARIS, 8, Palace del’Opéra. 


tascabile di precisione © 
ORIGINALE SVIZZERO. È 


Vendesi a Trieste presso: | 
Orologeria Vito de Gicia | 


Piazza Grande 


GASTWIRTH 


LO 
N 


TRIESTE v.STADION 6 
EDIFICIO DEL TEATRO FENICE 
ISSTELEFONO. 22- 85% 


sano. 


IL PICCOLO, pag. VI, 17 Dicembre 1913, N. 11859. 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per lesioni Fiportate E (cha 
cidentaimente: Vittorio Ulti, di 19, anni, 
giornaliero, abitante in via della Raffine- 
fa -N..5, per.una ferita, all'indice destro; 
A Sv oboda, 40%anni, braceianto; 
e in via di Donota N28, per c 
al, medio destro; Ermanno 


a Dl cola N. 
ato sinistro. 

* Rico o all'«Igea»: Pietro Gei, di 
È 75 anni, abitante in andro te 
ia per escoriazioni alla mano 
Ì gi Russ, di 57 anni, ‘abitante 
‘Riborgo N. 35, per alcune escoriazioni 
alla-faccia; Rina Hiandra, di 60 anni, abi 
tante in via dei. Rett h 
ferita. Ml anulare destro; 
di 32 anni, abitante in via Remota 
pet una ferita al erure destro, 


;Corrispondenza anerta, Sperdulo. A Ro. 
sario di Santa Fè vi è un consolato ital 
ssic0) no. — Ca Scriva a q 
Riformazioni a Berlino. .— Sowig) 
se. Bimette la.carnò in un recipiente di t 
«si Copre ceom:pietro per tenerla al fondo, 
Diendo' poi il ‘vaso Questo. sì congula, 
ma'non importa. Il recipiente di essere A 
in un, lnogo molto freseò. 
= Guido, (I e gi 


DA 
ioclea, o meglio 
uni però vegliono che 


za 2) Dioclezian 
Dea nella Dalmazia 

sia nato a Salona. — B. 
«Grossgrundbesitzerò 
«grande possidente; 
solita ed anche rid 


ma sarebbe indie. 
sullavearta da v 


2 la via, dì fornai 
Napoli. 3) Il ®6 giugno era un venerdì. 
Silvano: Le macee di catrame spariscono 
fregandole con essenza di trementins 1 
getti. Quel concorso è bandito dalla Societa ita 
liana ‘dei Cinies, Roma. Scade il 31 marzo puv. 
Vi sono cinque pr uno di 25 uno di 5000, 
Uno di 2500, uno di 1000 e uno di 500 Fire Giove 
I simboli di Giove sono moltepliei, perchè Giove 
era il dio massimo; in lui si ador: 
la folgore, il-cielo e tutti i fenomeni mateorolo- 
°° gici. Di solito.si nsa raffigurarlo © 
i 2) IL dio alato è 
T dei e di Giove in ispec 
Giove. gli donò un berretto, detto petaso e ai 
piedi gli attaccò delle chiamate falari. Apollo 
gli donò una verga intantata, eaduceo, uno de- 
gli attributi che più degli altri PIENE 
Mercurio. Alle volte egli è raffi 
borsa in mano, per segno ch“ 
dei ladri e dei mercanti. Quando.gli si vedeyac 


Talvolta sli si vede ai piedi una. te! 
indicare ch'egli inventò la lir 
ibatura di un womo? M 


tiplichi «tutte 
ener tuti 
à. — Pagadora. È: deriva da # 
uno dei quattro figli di Giavan, capostipite delle 
‘prime popolazioni che dall'Asia centrale s 
sero nel resto del mond ome anche delle ole 
Elisa, del quale pùò aver tratto nome 1 Elle- 
sponto, ossia mare dell'Ellade. — G. M. Scar 
dona. Pompeo Molmenti ha dato nume: 
alla letteratura stor: la «Storia di Vo 
mella vita pri è; Dogaressa di Ven 
«Vecchie storie», «I banditi della tepubb 
Venezia», «Carlo Goldonb, «Carteggi ca 
nin «Studi e ricerche di storia d'ar 
si riferi 
la musica prediletta unita ai fiori p 
sole Tuminoso di aprile, in un'ora di, 
saluto, motrebbero «simbolegg Co quel senti 
mento. 2) L'attesa, nel caso Loro, è ftitedolore che 
racchinde il germe di futura felicità, ll deside- 
zio si aguisce ed aumenta la gioia. Eppure,.sia- 
mo d'accordo, non è péssibile rendersene conto. 
- 1) Secondo noi il sentimento di cai 
ci parla e che ci descrivercon così belle frasi 
ha reulmente in.sò qualche cosa di sovra 
Fotso nel sens SUDEIoES a SU e comune 
n n na 


 crifizio compiuto per ‘amore; si trasforma. sem 
re in dolcezza. 3) Anche il dolore nelia vita di 
chi ama Sue nuove forme; un certo che di 


cura, — no ed altri. 
2) Da oltre un anno. — mi e-V'enezia-Roma. 

fon Le pare, caro signore, che quando una 
pgnorina alle Sue p risponde pie 
che, meglio di tutto 
| ga nel suo olio? Non Le par 

vinta. dalle Sue dichia 
> duità, finisge per accett 


? Sa 
Alla fine dei 
Ì pia caro 


‘ogni occasione, mella vita 
conti, io non'ti volevola 
signore, per il Suo bene! 
Lei sapesso come passano le fe to. ana t 
che le più gravi, anche quando si ama 
vita e per la morte!s — Muria Luisa caso 
‘espostoci la signorina deve per la prima con- 
gedare, — 2? agosto. Manicomio! — Cinque mag- 
gio. Secondo noi, la più cortese Sua manifesta” 
zione verso quel giovane potrebbe e: 
‘d’ombrello alia. prossima dichiaraz gen — Ita 
na. Il motto «Sempre avanti Savo 
‘mo; divenne però popolarissimo nel 1881, dopo un 
| grazioso episodio narrato dal «Fanfulla».In quel 
| Vanno, il 10 gennaio, i reali é lil principino Vitto- 
rio dovevano visitare Palermo, recandovisi pet 
mare da Napoli. Mentre erano in viaggio da Roma 
a Napoli, furono raggiunti da un tele: 

unciava che il mare era minacci: 
volle vedere. il telegramma, 
2 iutante dei ro, e lettolo, lo fece leggero. an- 
" cehe al-principino, poi, prima di restituirlo al- 
f ; erisse, sotto gli oechi del prinei- 
pino «sempre, avanti, Savoia!» E il viaggio non 
fu interrotto. 2) Iso manoscritto sullasvita» di 
Napoleone sha valore: Di chi è? Potrebbe, cs- 
‘sere la 1 
mapoleonista, o un buon 
grafo ignoto; chi lo sa! 
7 tuite di d 
«Da mar 


o di un nuovo; bio. 
Vo, senole gra- 
5 Scomines 
ppresentata + 
itorigo del 1906 
ico da Emma Gran 


fin che vuole, 1 
debolissimo. E poi in che lini 
lettera pare nati dal mntriruonioi Ù 
nuti 


figlia di un | 
to. «IL you blca 


l'amminiz 
Bolli so 


i danmmoe in ,G 
= Costruttore, 
navi che La inter 


rubrica 5A initament 
le caratteristiche delle 
cin un SAMO a n 


tedesco 
seppe Gi: a per la. pri- 
ma, vol atico dalla compa- 


glia Reiter. 
ceadino Loiuato: - ari 


Cioè 

- ntro con rina eo- 
. Che (Gtamante per il canto è la musica. 
o lion imporia di andare», lun 
= dopo aver ben pon 
sluso che eso la 
into e la musieg» i 
Yente torto a dem: 
do il marito. 
poi devreb 


di a:fidarla 
questo.ciso) 
e essere inde 


vavrobbo perict 
al cogvato; Gd 
contenti tutti. Pe 
oso per ici? 
Notizie meteorologiche. ieri tempera: 
‘tura ore 7 ant. 5,9, ore: 2 pom, il. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 7 
Ogni giorno una. 
La signora e il mendicante. 
r uomo!.mi fate proprio Com: 
Si xede subito ehe voi dovete a: 
ver wisto giorni migliori; 

_ Sicuro! Soltanto un mese fa, vede, 


Wolf, nù 
‘id'onore di Erama Grammatica. con «La 
‘| seconda moglie» di W. Pinero. 


vano l'etere, È 


| più schietto e più ampio, ed il pubblico 


‘her. DA 
EDEN: 5-11 Cibema Van 


si 
da ‘per viaugiarei i nn; Che fare? Vi 
sono pure dei personaggi che v laggiano 
in imeogni 
curò una f 
‘Inoscente, tale Mario Mitri, senza che lo 
stesso venti 
cumento (evanche. Fadendosi i baffi e la 


giovane( riuscì 
colavinperfettà ii Sotto quel noire. 
S'imbarcò quindi sul'HWoy ydiamo «Semira- 


naio soi 
fosse 


fra e sfurai 


mao- 
13 
sizione della sua 
mente acclamato al 
sli atti insieme ag 

n gnora Barcn e 
lo! in prima linea, poi la 
,'èl*Cigada, il“Carozzi ‘e’ gli 


esta sera niposo. Domani quarta rap: 
pr ntazionez 

Politeama Rossetti. «Il-marito-amanie 
commedia ineifriata; 


jo non appariva sui no 
ebbe iersera un'esecuzione 
armoniosa ed elegante, Il «martellliano 
fluente del posta*fu detto’ con. molte 

las Verani, dolce. ed 
>. Orlam- 
verso ed ebbe 
repressa, di 


rubale» @ del. «mar 


i e l'Olivieri. Lo scena- 


‘ambiente. Bopo.ogni < 
usi e vehiamate ‘agli ine 


sera, ha Ta ideale» di Mar. 
Domani: «La monella» di 
per Trieste. Venerdì serata 


era numeroso pubh- 
OTO e la «Maglie 
tagione, Questa, 
ica di «S, A. balla 
col ballo del «Tango». 

e.domani verra, rappresen- 
ind lin tre atti «La, rinunzia», 
pretato dalle artiste Elisa 


Fenice. 


sàrà rappresentata una 
«film» Paonanoni «Bangkok», Ja ‘capitale 
del regno del Siam. IM ‘comi mo Ga- 
spare Castagna, che debuttò iersera; vt- 
o calcroso successo. 

Minimo Anche iersera folla alle répli 
che dello «Scarafaggio, applausi. e ilarità. 
Questa ser «La mama de monsignor» 
di NE cncno Carrera. ‘Allo studio: «Suo- 
del SCIE a EE Pittani, 


‘00 Zavatta, Applausi e risate scro- 
i, come sempre, alla rappresentà- 
one data dersera»al.Ginco-Zavatta. Sta- 
fa alle 8; UR SCHMAZIONE con nuovo 
programma. 


il concerlo del è coro di madrigali 


mi torconcento del Coro dei ma- 
drigali diretto dal maestro Romeo Bartoli 
ha luogo questa sera, dalle 8.15, mella sala 
i nonico-drammatica. Il pro- 
questo concerto, di autori del 
XVI e XVII secolo, atteso icon tanto fer- 
vore, con così vivo interesse, è il seguente: 

1. Seardello,- «Bonzorno, bonzorno»; (canzone 
&lla napolitana i 


2-Petestrina, - «La cruda mia nemica» (madri. 
gale Y 
a Griffi - % ‘osso il canto ad amare» (canzo- 


netta ra d.voci 


4. Dragone - «Mentr' io Tuggivo amor» (canzo- 


ara 4 voci). 


Te a 5 voci). 


6 
4 voci). 


7. Venosa - «Non l'amo» (madrigale a 5 voci). 


vogi): 


12. Quagliato - «Tal da vostr’ occhi foco» (can- 


netta a 4 voci). 

3. Monteverde - «Ah, dolente partita» (madri- 

Gale ca c5 voci). 
io - «Se il raggio dei vostr'occhi» 

a 4 voci). 


ale a 5 voci). 
16. Bellasio - «Donna, nel vostro volto» (canzo- 
metta a 4 voci). 
I. Monteverde - «Ecco, mormorar. l'onda» (ma- 
drigale a 5 voci). 

Un programma. tutto di. capolavori: 
raiffinate, quasi vaporose 
(cite, monumentali 
sche o ce che i 


mina si concentra sui ‘nuovi madri 


“sulla. 
I Meizio e Sui 


grando sa v vocale idei 
i ed enosa, 


due madrigali. del pr 
Nci quali, nel primo .p 
nel secondo per Te Virtuo: via difficili 

ne di alcune L anche una 
volta la-valentia da ‘coro ‘dei madrigali 


.|Che.si.è raccolto con fede.e con. entusia- 


#mo attorno al suo maestro, il Bartoli 
E certamente non Mamcherà il succo 


‘correrà in folla.a godere. l’arte splendi- 
a offerta, e ad onorare quei cantori 
‘he onorano il nome di Trieste col culto 
listitamente devoto” consacrato ‘allo 
ose nostre\musiche corali. i 


PETTACOLI DI ager 


VERDI. Riposo. h 


POLITE 
«Teairo, popolare 
sta moglie ide 


MA ROSSETTI. Stagione di prosa’ del 
Compacmia iramatica. (8.15. 
in 9 atti di Marco Praga. 


‘Q’ operette Mauro. Ore. 8. 
il (valere. in;3 (all di IL 


NE IDVAL (via S de n? neppresiita 
ione ogni. ora, dalle 4 alle 10. 

PP MAXIM. Oro 9; file 3.17 
ELSIOR-PALACE-HOTEL: 5:12 Coù? 


‘chi 
fi «NUOVA YORK:. Ore. 3-12. Concerto. 


vene 


TRISUNATI 


{Tribunale prov. penale di Trieste) 
Perchè viaggiava... in incognito 


Gi 


ope. Prisich,-di 22 anni, da Gori 


zia, non trovando conveniente per lui la 
lavor 


ene di parchetti, alla quale per 
alehoe tempo si e dedicato, aveva 
to. si farsi, marittimo. Ma per im 
nolo egli Qi] 


Detto, fatto, egli si, pro- 
dedi nascita di un suo co- 


(e a saperlo, e con quel do- 


tri era sbarbato e più 
e ad avere la matri 


abilmente, egli avrebbe po- 
to seguitare la propria vita di mari- 
to. il nome del Mitri, se non ci 
venuto in. mezzo. un incidente, 


Orari ferroviari a disposizione) del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


| ERETTE CERERE EZIO DITE E 
lisciva. liquida profumata per bucato. Il mi- 
. glior mezzo per ottenere una biancheria can- 
dida. Non danneggia ed allontana qualunque 
macchia. Ogni massaia non manchi di farne 
una prova. Domandarla in ogni negozio di 
commestibili e drogherie. Es 
essendovi in commercio delle liscive liquide dannose 
alla biancheria. Chiedere prezzi alla PREMIATA FABBRICA. SAPONI 


Pollalk & C.2 


Unica fabbricante i 
La Ditta fabbrica ogni qualità di saponi. Propri tipi speciali. onsirsi nati e.campioni, 


Stabile di proprietà della Ditta Ernesto Rocco «& C. 


===> Lire 1 


EMTIL-MEGRI, 


disinfettante intestinale i 
in compresse cacao adatte per bambini Yi 


"TOT" COMPANY-Micanoll 
Rd ammalati di petto 


soa ai goloro che soffrono. di tosse e sputi 
$ risanato da molti 
d —eralutamente le istruzioni per 


E; LR Berlino Ss 


che venga. dall’ «Alba», 


un signore, 


Fermata del Tram. 
mesto male. a 


34, Kiniogratzerstr:94 


@ on di mer luzzo 


è un preparato: già largamente intro- 
dotto negli ospedali, nei giardini in- 
fantili, negli istituti di educazione, per 
migliorare bambini e adolescenti di 


ue figure goldonia- | 


bbero ad accurati in-. 


tumi perfettamente intonati | 


IMPIANTI PER MATTONAIE 
FORNI CIRCOLARI 
FORNACI DI CALCE. 


ALPHONS CUSTODIS 


VIENNA XIII/2. 


Te la prova 


ATF ste REGALI INTERESSANTI. 


Apparati magici per bambini 


in cassette @- 
leganti, bei 
: È, giuochi arti 
t f stici con esat- 


Teatro 
Politeama Rossetti - ta Cl) 
Ù 
Dedo 
(aa fino a Cor, 60. 
= — nea 


Cinematografo 


contempora- 
neamente 
Lanterna az 
con lenti ottiche finissime, complete, con 
films e quadri in vetro, Cor. 10, 15) 21, 
più grandi da Cor. 80 fino a Cor. 200. 


Ferrovie 
elettriche 
con orologe- 
ria o conw 
macchina 2% 
vapore, 


rosi 
complete | con buone rotaie e finissimi car- 
rozzoni, da Cor. 13 2105 semprein deposito. 


Abbollite le vostes case acquistando dalla sottoscritta 


STUFE |Focolaiagas } VASCHE 


deficionte sviluppo 
[sica e intellettuale 


Viene ordinato dai Signori medici nei 

casì ove si richiede un’ energica cura 

ricostituente a base di olio di mer- 
luzzo ed ipofosfiti. 


LAMPADE 


a gas luce elettri= 
ca e combinate. 
nai più svariati.o | dei più recenti © 
migliori sistemi. 


Scaldabagni 


a potrolio |; più economici | 53, americane e 


inodore. © più perfetti. 


diet articoli I go per fornire Îa casa di tutto il comfort HUss ou possono avere 
con lievissima spesa mensile. Per accertarsi della solidità degli oggetti ei della convenienza | 
dei prezzi sarà bene visitare le ricche esposizioni dell’autorizzata offidina installazioni 


HERINESTO ROCCo & C. 


Via Zovenzoni 5-7. Via S. Nicolò II. Telefono N. 1328, 


in tutto le farmacie. 


Pieri e dall'attore Ettore 


Lampade a filamento metallico trafilato 
Depositario: Gualtiero Brasioli, Trieste, via D. Rossetti 30 


Se non sapete decidervi 
per qual regalo, le calzature 


i Monteverde «Non si. levava. ancor» (madri- 


Stabile - «O mio scave, foco» (canzonetta a 


sono un regalo graditissimo i 
per le feste di Natale e Capodanno 


Accordasi lo scambio in qualunque momento: 


erde - «Sì, ch'io vorrei morire» (ma- 


Fabbrica Calzature a g. L 


TRIESTE, Piazza della Borsa 11. 


Altre Filiali: VIENNA, BERLINO, PARIGI, BRUSSELLES, AMSTERDAM, 
ZURIGO, BUDAPEST, PRAGA, LEOPOLI; ALESSANDRIA, CAIRO ecc. ecc. 


Filiale: 


SPLENDIDI ARTICOLI per 


Regali a Nafale»Gapodanmo 


Utilità - Praticità - Scelta grandiosa, 


ERMINIO & VITTORIO 
ZANDEGIACOMO 


lilla Gittà 
a Solingen“ 


via Ponterosso 4. 
Coltellerio di tutte Je. qualità. 
Apparati ,GILLETTE“ 
ed altri fra i migliori. 
Singoli apparati e ,,Necessaires“ completi. 


Tutti gli accessori per la barba. 


DFLEZCE 


i,» fornitori di © sie 


2 POSATE e ARTICOLI DA TAVOLA 


RICONOSCHITI 1 MIGLIORI ARGENTATI 
—== MASSIMO ASSORTIMENTO | 
=== LE PIÙ BELLE FORME 
=== ANCHE IN VERO ARCENTO, 


PREZZO CORRENTE ra 
ILLUSTRATO GRATIS resa 


‘decenni ed analizzato scientificamente. Vendesi insieme all istruzione sul 


VIENNA, I, 


OPERNRING 5 —a 
HEINRICHSHOF na 


RAPPRESENTATI DA RIVENDITORI IN TUTTE LE CITTA, 


Cassette architettoniehe in. metallo, 
da Cor. 8. 11.50; fino a Cor. 65. 
Deposito articoli di scherzo, piombi delia for- 
tuna, fuochi artificiali per il Natale, 
Ohiedere invio gratuito e franco < 
del grande prezzo corrente illu- 
strato N.3 al Primo deposito ge- 
nerale viennesa di apparati magici 


S. ELINGL, Zauberklingl, 


Vienna I, Fiihrichgasse 4 
angolo della Karntnerstrasse, 
dietro l'i. r. teatro dell’ Opera. fssmajt) 
Non esiste altra filiale. 


di ghisa, smaltati | di zinco e di ghi- 


smaltate in por- 
cellana 


ander 


al vostro medico e certo egli vi confer- 
merà che in nessuna, casa deve mancare 
un buon disinfettante. Per lavare le 
ferite, per disinfettare il letto di un am- 
malato, per la toilette intima delle si- 
È 7 &nore (irrigazioni) si presta egregia- 
mente il 


vsoform 


diluito al #/-1%s. Il Lysoform è un disinfettante riconosciuto ottimo da 


modo di usarlo ‘in tutte le farmacie e drogherie in bottiglie originali da 80 
centesimi. L’ opriscolo interessante «Che cosa è l'igiene» {«Was ist Hygiene») 
viene spedito, a, richiesta, gratis, a mezzo di A. HUBMANN, referente delle 

fabbriche di Lysoform, Vienna XX, Petraschgaese 4. 


POTENZA 


e qualunque debolezza virile, polluzioni e spermatorrea, causate dall'età, abusi, 
onanismo, nevrastenia, impressionabilità varicocele ece. GUARIGIONE RADICALE 
INFALLIBILE cdl potentissimo rinvigoritore, HAI E N) ge Risultati meravigliosi 
garantito Pia e di effetto duraturo anche in casi gravis- 
simi e ribelli a tutte le altre cure. Migliaia di Poartifionti rilasciati spontaneamente. 
Preseritto da ‘celebrità mediche, — Un flac. C. 7.50. A MILANO presso il TEOS 
IWISTITUT, Vendita a Trieste presso le migliori erano 


VASI 


Fai 


LS PICCOLO, pag. VII, 17 Dicembre 1913, N. 11659. 


«Bruenn» il 15 da Trieste i [potuto venir'trascinato sul terreno sotto 
tal 


l'ispettore degli agenti di Polizia _Anto- 


{da Odessa; 
No i 


coler 


oi, con gli agenti Schulz e Moho- Î a . yelil carro per ch atto, giovò i 
la sera.del 1.moveribre a.C. scor e partirono: «M. Bacquehem» po. 13 cosa invece. a far sì che il cavallo si for- 
perc via il Prisich, lo avvicinò per-|per Fiume e Trieste; «Carinthia» ii d4 sse ed in tempo da rispanmiargli che 


nel le ruote posteriori gli passassero sul cor 
po. Riportò tuttavia parecchie ferite 1a- 
‘cero-contuse ai capo, alle gambe ed alle 
braccia. 

* Fu già spesso accennato all inva- 
denza, slovena a Cormons, invadenza che 
ormai assume proporzioni allarmanti 
Per incoscienza di certi cormonesi, 1 
quali.pur di fare un affere 
pezzamenti di terreno o stabi 
è favorita l'immigrazione esotica nella 
città con -quanto  damno del 
anità cormonese ognurio può figu- 


per Batum; «Graz» il 1& per Venezia; 
«Merano» il 15 per Od i «Bregenz» di 


, ‘investigando su di un furt 
Male era complicata una amante di 


nulla sapeva, e avrebbe quindi po- 
Ta ciò che è per 
Messo ai grandi personaggi non era. per 
| Messo al povero Prisich, e sics in 

Mel occasione e tato trova! È 
Sesso della matricola a nome del M 
lutto era venuto alla luce. Fu quindi po- 
Sto sotto l'accusa di truffa per la, falsifi- 


LA. BANDA DEI FALSI. MONETAR 
alle Assise di Gorizia. 


Gorizia, 16. Il processo dei falsari 
‘continua va inter re tutta la. cittadi- 


lazione della matricola e ascusato di I GIHLAC: i navsj. Ultimamente fu venduto .a. certo 
er voluto servirsi di quel documento |PRanza goriziana. la enorme si PISA | Plasig. «sloveno, “Ja ex-proprietà Della 


ise per assistere ab 
Delle 


nell'aula. delle 


Stua, situata sul eNausary; il quate slo- 


er seapparo. all’estero, rispettivamente ‘i t 
veno, secil. Municipio non, farà porre 


Sottrarsi, als zio militare: Di più, 
Me nolla stessa occasione fu t o in 
Possesso di uno stile, venne chiamato a 
Pondere della contravvenzione di iiie- 
lo porto d'armi. 

=— Go fato ila matricola falsa per ten- 
de guadagnarme de viver onesta- 
Mente - dice l'accusato ai giudici - e no 
avevo mai in mente de scampar. Prima 
de esser stado sul «Semiramis», iero @ 


a 
| 


varie 


ÙI 


il suo. veto;.vi aprirà - nuovo centro di 


ia, Un altro 
H 


agitazione slovena — un! 
Sloveno, certo: 
ultimi tempi un e 
viaprì uno spaccio dd 

zione; quindi non un'osteria. E, mentre si 
dice ch'egli abbia un prodotto annuo. di 
809 ettolitri; î 
di spaccio per 40.el 


"Telefono 15.67. 


pasto, dolci e secchi 


33 


C a telegrafica, 
Uno dei difensori propone l'audizione 
irettore di Polizia di Trieste, Mar 
nussi-Montesole. Ù 

Tì ginrato signor Debiasio fa la propo- 
sta o di citare il teste Mario Panighetti, 
ritenuto agente provocatore, 0 di svinco- 
lare gli agenti di Polizia dall’ obbligo dei 
segreto ‘d'ufficio, essendo ciò di vitaie 
importanza per il processo, per appurare 
certe circostanze. 

La Corte rimandò quindi il dibattimento 
a domattina alle 9. 


Lul 


janchi e neri da 


Stabilimento industriale in Istria 
|. © CRIERCA è 
OPERAI SORVEGLIANTI 
che sappiano leggere e sorivere. 

Offerte sub yA. R.f al Piccolo. 


celo vini: cin una vera e pro 
jo vinò in una vera e propria oster 


spa 
Ora: le osterte slovene sono centri d'agita- 
zione slovenofila. 


CI 9 


i'ulfimo congresso del Consorzio delle saline. 


Pirano 15. Chi avesse detto alcune 
decine d'anni fa che si sarebbe arrivati al 
l’ultimo congresso del Consorzio delle 
saline, sarebbe stato per lo meno trattato 
da pazzo. Eppure deri ci fu quest'ultimo 
congresso, ordinario tende, perchè ira 
breveme sarà tenuto un altro straordinario 
im cuî sarà votato lo scioglimento del Con: 
‘sorzio e la sua liquidazione; e in esso fu 
‘approvata l’ultima gestione, della quale 
fecero. parte le sole saline della Valle. 
di. Fasano; ancora. rimaste in. possesso 
dei pirancesi sino alla fine della stagione 
salinifera di quest'anno,. Doveva finire 
così, perchè una industria, che per una 
speciale condizione di cose non può ev. 
versi seguendo il cammino dei tempi, de 
morire inesorabilmente, o se non: m0- 
rire, passare \ad altra gente che, abbia 1 
zzi e Ja volontà di avviarla su muova 
da; Ciò ancora non vuol dire che 19 
Stato, divenuto proprietario deile mostre | 
saline, saprà far risorgere questa indu. 
stria gloriosa, che San Marco aveva resa: 
fiorente quanto maî, mu in ogni modo 
esso ha i mezzi e lo vedremo all'opera. 

Ma la vendita dezle saline fu un bene 
‘od una. ia per Pirano? Se guardia- 
mo a <iò che è avvenuto delle saline di 
Capodistria, se pensiamo che ormai la mo- 
stra popolazione andava disertando un 
lavoro divenuto. poco rimunerativo, per 
cui era prevedibile vicino ji giorno In 
cui sarebbero state forzatamente anban- 


&Nriato per ferimento, per ‘ubriachezza 
8 por falsa notifica. AGATA 
Questa volta, pur avendo i giudici ‘ac- 
Colta. l'accusa del P. M. in tuito il suo 
More, l’accusato se la cava con cinque 
| Settimane di arresto, che vengono dichia- 
| Tate sià scontate. Quindi potrebbe anche 
Andarsene, se non fosse reclamato dalla 


AI Gabinetto di lettura di Gorizia 


Gorizia, 15. Alla lezione settimanale 
letteraria del Gabinetto di Jettura, questa 
7 sera parlò il dotto prof. Giorgio Pitacco 
olizi isposizione della, quale viene | Ul tema: «Parisina nella storia, nolle leg: 
a i gende e nell'arte». Il prof. Pitacco ebbe 
‘* Presiedeva il cons, Lazzarich; giu-|i chiusa vivissimi applausi. È 

‘dit i cons. Pacor, P: ini, Spongia;|. *. Per onorare la memoria ‘del signor 
|P M. il sost. proc ‘dott. Bencich; senza | Girelamo Michistaedter, il fratello sig. 
| difensore. È Ù S Alberto Michelstaedter elargì cor. 10-ai- 


É P Università del popatò, cor. 10 alla Bi 
n + © + esame ——— | lioteca: DOPolare annessa al Gabinetto 
MARINA E NAVIGAZIONE 


di Lettura e :cor. 10 al fondo vedove e de- 
caduti dell’Associazione fra negozianti. 
Un vapore con 1500 prigionieri 
Mess incagliato nell’Egeo 


ora 
EVITATE Ib PERICOLO 


— del — 


Bevete AGQUE MINERALI 
‘CILLIA Via Poste 8 


Via Campanile 9 
LA MIGLIORE FONTE D'ACQUISTO 


* I nostri studenti accademici hanno 
deciso di tenere il loro ballo annuale la 
sera del.5 gennaio p. v. nelle sale del Ga- 
‘binetto di Lettura. È y ; 
| * AI Comitato delle signore amiche 
della Lega pervennero iper il natale dei 
Giardini della Lega Nazionale: dalle si- 
gnore Matilde Perco cor. 10, Caterina 
ved. Borghese .cor. 5, Alice Pinausig cor. 
O, Elisa Pettarin cor. 10, Antonietta Mar- 
‘cuzzi, | stoffe, due ‘maglie'e ‘moltissimi 
scampoli; Rosa Mungherli, un cappella 
ida bimba, ec berrettine; Emma Candutti- 
Thomann sei maglie; Angela Wolf sciar- 
pe © polsini; Mary Drioli, sei paia di cal- 
ze. ;dalle signorine ‘Candutti, stoffa per 
vestiti. | 

* Lo studente Edoardo Candutti tenne 


4 


NZ 


Nella Pensione Mrak 


Via Stadion N. 33 
È LIBERA 


UNA STANZA GRANDE 


confort modermno. 


if: 
i: 
("1 


ttomano «Ittihad». 
(tra partito da Pireo per 
1 Va preso.a bordo circa 
| Uttomani. Uscendo dal porto, agli 
| l'enato sui bassifondi. I prigicnieri sono 
| Stati subito trasbordati su um altro va- 
| Dore, E malgrado sieno già state scari- 
| Cate 250 tonnellate di carbone che si tro- 
| \avano nelle stive, il vapore non ha. po- 
Uto essere ancora disincagliato. 


| Il vapore ‘incagliato appartiene alla! 
| ‘ompagnia di navigazione ottomana che 

| l'alstata formata a Salonicco sotto la ra- 
| Bione sociale d’ «Ittihad». In' seguito alla 
dichiarazione di guerra, il vapore era 
Stato sequestrato dalle autorità elleniche 
© si trovava a Pirco. Dopo la firma della 
Dace, J'«Ittihad» era stato autorizzato 
ì partire per Costantinopoli. Il suo pri 
0. viaggio doveva servire al trasporto 
ei prigionieri ottomani che si trovavano 
® Volo. 


| Ca Fiume; «Almissa», cap. G. Nicolich, da 
‘&nezia con 48 pass.; «Brioni», cap. E. 
Mithetich, da Spizza e scali con 59 pas- 


"| Seggeri.\ È 
T piroscafi a-u. «Trieste D», cap. L. 


| Narangunich, «da Meteovich e seali con 


‘Pass. «Jason Do, cap. C. Ivancich,'ida 
carsca; «Kassa», cap. A. Ruretska, da 
Qlenza e Bari con il pass.; «Nogaroò, 
“Ap. P. Rosso, da Venezia; «Jadran», cap. 
* Jeticich, da Meicovich; «Cyolops», cap, 
_ S Gamulin, da Ancona comò pass.; «Bei. 


Partirono: i piroscafi del Lloyd «Bar. 


‘Metcovich» per Venezia. 
Movimento dei piroscafi a-u. 
Di istea» parti il 15 da Sunderland per 
îreo; «Baltico» passò Cavak il 15 diret- 
0 a Nicolajeff; «Quarnero» partì il 14 da 
dleutta diretto ‘a Colombo; «Nimrod» 
Passò Gibilterra il 15 diretto nel Weser; 
“Africana» arrivò il 14 ad Achmetchet; 
“Boeme» in viaggio da Mobile per Rotter- 
| dam è Londra; «Carmen» arrivò il 14 & 


| ‘rodiade» in viaggio da Orano per Fila- 
| delna: «Gioconda» arrivò il 14a Batun; 
| Bar. Edm. Vay». carica a, Methil. per 
||; «aleste; «Robinia» arrivò: il 14 a Methil; 

(Gardenia» partì l’11 da Villaricos. per 

lieste; «Corsinia» atteso a Rotterdam. 
Lloydiani. «China» proseguì il 14 da 


lem» ji 14 da Costantinopoli per Fiume; 

v iS te. Frane. Ferdinando» arrivò il.14 a 
| obo; «Ambray (NL. T.) proseguì il 14 
| Sa Colombo per Madras; «Moravia» (N. 
T.) il 159 da Porto Sald per Trieste: 

Piroscafi del Lloyd a Costantinopoli. 
al 10-al 15 corr. arrivarono a Costanti- 

Mopoli i seguenti. piroscafi del Lloyd: 
‘Carinthia» il 10 da ‘Trieste e scali delia 
Wrecia; «Graz» 111 dai porti del Danu. 
dio; «Vindobona». il 12 da Trieste; «Bre- 
$enz» il 13 da Batum; «Merano» il 14 da 
este e la Tessaglia; «Carlsbad» il 14 


bi) 


“ta; «Dinorah» il 14 a Junsin ‘(Chili);| 


al Circolo di coltura una conferenza. sui 
«Primordi della letteratura italiana», Ve- 
nerdì alle 9 lo studente Ignazio Bresina 
continuerà. allo stesso Circolo la sua le- 
zione «sulle città italiane». 

* L'Unione Ginnastica darà sabato 20 
corrente e nella sera di S. Silvestro due 
trattenimenti familiari. 

* Il maestro Ermanno Treleani, appas- 
sionatissimo di musica, ha composto 
un’operetta «Il cavalier di San Tomà». 
La prima audizione la si avrà la sera 


mettanicale chimica dei ‘cereali e della 
farina. Il conferenziere. fu. molto ap: 
plaudito. 


Cormons per la Lena Nazionale 


Cormons, 15, Come ogni anno, anche 
questo, la Lega Nazionale offrirà ai bam- 

dell'Asilo infant l'albero di. Na-{ 
tale che ormai è entrato nelle tradizioni 
del nostro gruppo. Fra i soci della Lega 
le opinioni sono però divi se darlo 


piuttosto riluttanti a farlo pubblicamen= 


scorso anno per opera di alcuni mascal- 
Zoni. Ma. speriamo che il patriottismo del 
le nostre signore sarà, superiore alle ri- 
balderio di certi figuri, negazione d'ogni 
delicato e gentile sentire. Che j'albero sia 
quindi fatto, come altre volte, «coram po 
puli», nel Teatro Comunale; ed il pubbli. 
co, giudicherà ira l’azione altamente ci- 
vile ed umana di chi dona al fratellino 
connazionale, e qualche aberrato cui l'o- 
dio accieca la mente: ed vinaridisce il 
cuore; 

* Tempo fa, firmata da numerosi abi 
tanti del rione di San Mauro, fu inviata 
alla Direzione delle Poste e Telegrafi una 
richiesta affinchè in quel rione sia col 
locata una cassetta postale. Per la lonta- 
nanza della più vicina cassetta; situata, 


Calo 3 SI in piazza Locatelli, tale ca ‘a è asso-|vori di restauro nel teatro 6 n ; 
-Cllombo per Penang; «Graz» dl 15 da Co-|rutamente indisponsabdi i È Sagara 5 

; 2 UR si î indispen IS, amo ri È o tap PÒ ria 
| Stantinopoli per Venezia; «M. Bacque- Tut dispensabile. Speriamo cheirie. La direzione per Vanno venturo rie 


sia provveduto al più presto. 
Uk Stamane certo Francesco Oliva, da 
Mariano, guidava un carro tirato da ‘un 
cavallo, sul quale c'erano dei maiali. OL 
tre da barriera ferroviaria sulla ‘via di 
Borgnano, l’animale ‘s'imbizzartì e prese 
la mano al guidatore correndo all'impaz- 
zata. Ad un forte ‘sobbalzo del veicolo, 
l’Oliva precipitò ‘a terra e fu travolto sot 
to il carro. Nonostante un forte colpo al 
‘capo, non perdette i sensi e neppure la 
presenza di spirito; perchè, per una stra- 
na congiuntura, mentre per tenere sem- 


pre strette le briglie iva Je Mani avrebbe 
“ANN DEE SOIA TINTI IO PORN NOA PISIPEIZIA RIVIVE 


—rr———€__".. 
| Deputato Barisel 


| S&uiardo animato dallo champagne. Fra 
| Um'ora i male sarà passato. Rimanete 


mani non. ricorderete più nulla, | 
(__— Ah! mon mi credete! - protesta Miélu 
Ulzandosi in piedi e ritrovando, a fatica, 
no equilibrio relativo ebbene, vi proverò 


i TNT MERI 
i L'Adorazione della Bellezza. . 

i Mistu s'apre la giubba con aria ispirata 
| Per:far veder bene la sua iscianpa di de- 
i Putato ed annuncia con voce mutata: — 
Ta vi fatò un discorso... 
— Ah! no - protesta Cholette ridendo - 
Che cosa direbbero i miei invitati? 
..,Aspetteranno, Non:mi fanno com- 
'assione. Ballano, giuocano, bevono, non 


*Tò. sull'amore, 


| Enno alcun bisogno di voi. Mentre qui 
ete indispensabile: voi mi ispirate. Pat-| 


donate, si deve dare una risposta favo- 
revole alla vendita. La cosa però cambia 
aspetto se la consideriamo dal lato, cho 
diremo morale, non sapendo con che al- 
tra parola chiamarlo; hè fu certo una 
menomazione della nostra fama di pro- 
grediti ed attivi, della nostra influe 
della nostra forza morale di fronte agli 
altri ed rallo stesso Governo. Comunque 
‘sia, la domanda è 'im»ogni modo oziosa, 
perchè ormai la vendita era inevitabile è 
piuttosto si dovrebbe domandare ss. pri- 


da, ma vi si rispose che nulla si poteva 
fare perchè, ndo l'industria legata al 
monopolio dello Stato, che pagava ed ordi 
nava a sua volontà, ogni iniziativa di 
progresso sarebbe stata inutile, in ciò vi 
è sicuramente molta verità, ma pure, sor 
gono dubbi perchè si sa che im ogni mod: 
nulla. si è mai tentato, nulla si è mai stu- 
diato, ed almeno non si è mai studiato 
con vera, competenza ma, si.sono accst- 
tate sempre per buone le stersotipe affer-: 

jon persone senza dottrina in tale 


nuneciato congresso annuale del «Circolo 
popolare», ‘presente buon numero di soci, 


il cassiere sociale espone lo stato finan: 
ziario del sodalizio, il quale conta circa 
400 soci. Dalla relazione sì apprese che 
il teatro, di proprietà del Mo, non eb- 
be quel reddito che giustamente si spe- 
rava e ciò per l'assenza o meglio causa 
‘il boicottaggio del teatro di ‘certe persone 
che per ta loro condizione finanziaria do- 
vrebbero essere i primi a farv vedere, 
Eppure la direzione s'occupò con solerzia 
di assicurare il teatro soltanto a compa- 


pera non s'è potuto alles bite quest'anno 
per insufficenza d'abbonati. Durante gli 
ultimi giorni, vennero, esegui i 


sei composta dei signori: Nicolò. Berto- 
iena presidente, Simeone Covacevich vi 
presidente, Pilade Chersich segretari 


squini bibliotecario, Guido Miculicich è 
Giuseppe ‘Tarabocchia direttori, Giulio 
Moriri e Federico Seopinich direttori so- 
stituti. Ajla dinezione, in ispecie al bene- 
merito presidente Bertogna, l’asserablea 
esternò i più vivi ringraziamenti, quindi 
l'adunanza è chiusa. Dopo il congresso si 


sperimentale del prof, Zitobo e quindi si 
danzò allegramente sino alla mezzanotte. 
e.) 


Depo le comunicazioni della i 
gnie primarie, Anche lo Apettacolo: d'o-d. 


at 


Emanuele Colombis cassiere, Raniero Pa-| 
ERE 


tenne al teatro. una riuscitissima seduta! 


COP FHOVIAVEI CA 


Copnmntro 


Tintura per can estr. 


Ventriera 


sisenzi, e cHisodap è ezuezuoscsddon 


ea 


“preparate dal Dottor Sediltzky, 
in pacchetti da centesimi 30. 


TROVANSI NELLE FARMACIE, DROGHERIE 
<. E NEGOZI DI GENERI AFFINI. 
RAPPRESENTANTE: 


TEBESCHI, Triosto, Corso 2, p, HI 


prioni | ATOMI 6A a guanire la ti 


in vendita 


soltanto pr. 


la ditta inglase 


‘— Durerà meno di cinque mimi 
sono portato all’elequenza inutile. La mia 
teoria è che bisogna parlare di rado, po- 


cio da ubriaco e lusingata dall'impres- 
Silone che la sua bellezza ha prodotto su 


bilita, 


vostra veste, poichè siete la mia Divinità! 
Li gesto devoto .con:cui Miélu accompa- 
gna quella verisidi lirismo è nuovamente 


iélu proclama, 
Sono -salvol... tengo la colonna del 
Tempio... È È 


— Sarà un discorso lungo?!» chisd 
holette impensierita. 


Non doveva tenerlà a Jungo. Una mano 


frutta sotto la tempesta, 
E’ Emilio, Skin che, dopo aver cercato 


far la corte a sua nipote € 
nismo, To zio gli lancia sul vi 


società. Malgrado i vostri terribili baff, 
Vi correggerò come meritate! 

Miélu non ha pi 
alla poltrona; In piedi sulle sue gambette 


ENOCA.,.. 

—- Lo vedo anche troppo - interrompe 
Emilio. Skin con gesto mimaccioso, ‘- È 
\trovo che parlandole trascurate le regole 
di buona creanza € la correttezza che si 
usa osservare nella buona società, Che 
cos'è questo modo di trascinarsi davanti 
alle signore con parole: sconvenienti e 
gesti equivoci? 2 

— Non avete dungue compreso chè ado- 
revo la Bellezza! - obibetia X 
\espressione di profonda pictà. 

— L'ho compreso tanto bene - ribul 
lo Zio stringendo i pugni, « che ho. tes 


Vestito e lo #cuote come un albero di pri 


tanto ci- |< 


bisogno di Teggersi 


Miélu coni! 


vigorosa l'ha afferrato pel collettoo del 


giurato di darvi una lezione, prima per il 


estatica: 
— La gamba di vostra nipote, signore! 


Panliamone pure. Per 
tà l'ottava. aneraviglia: 


bum 


A le gambe più » 
l'eramo' di tuttii È 
e gambe di si 
prote, che n 
va Quella di + 


Qi 
‘a ip 


i i 
tertvompe 
br 


do, Non sapete, 
fossimo in Amerie, 

eì palle d { 
Strano modo d'i7 
erva Miélu sogghign 


del 


Tuelleg 
OL. 


pi 


avrei gi 


ndo, 


RE. Gal, borso 4 


Spedizioni per rivalsa ovunque 


fo.le molteplici qualità di form 
lendo a testimonio 


rappresen: 
;jonde, E ne 


Francia. Ve 
: gambe di destra | 


r palpeggiato Ja gamba di 
a deridermil. 
uffemmmidolo per il 
ò il vivere nel 
ignore, che se 
è cacciato 


int 


Tela vivereto 


1. Bacilli dolla Tuebercolosi 


Tutti sanno che la Tubercolosi uccidi 


è di prandere ad ogni pasto die GQUDRO: 
il GOUDRON-GUYCOT (Catrame-Guyot) è 
dendo i microbi nocivi, ci pre: 
indicezio contro le malattie 


bronchi 


L'uso del Catrame-Guyot preso ad ogni 
Pasto alla d di un cucchiaino da, caffè 
in. um bicchiere d'acqua, basta, infatti 
per far sparire in poco tempo il più os 
nato raffreddore e la, bronchite Ja più in 
terata. Talvolta si giunge perfino ad 
ben dichia- 


rata, perchè il catrame arresta la decom 
. decomposizione. 


tro prodotto invece del vero. Catrame- 
Guyot, DIFFIDATEVENE, LO TANNO 
{PER INTERESSE. E' assolutamente no- 
[eo ario, per ottenere la guarigione delle 
chiti, catarri, vecchi raffred 
idori trascurati e a fortiori dell'asma € 
idella tisi, di chiedere bene ed esplicita- 
mente. in tutte le farracie ii vero GOU. 
DRON:GUYOT (Gaitrame-Guyot) 


li mierobi, Perciò il miglior mezzo di preservarsi, dalla iubereolo 


» — ®. Mierobi della saliva. 


e ogni anno nel mondo più di dieci mix 


ass SUE x a di Nat it: dit ammi ; ioni di. pi ti ioè più d’ ar 3 p azione ja ia. Nes E 
i ; dl seconde festa. si Natale al Circolo | ma diora, molti ammi fa, quando je saline Ì i pere SIRO FTA O SRI ala {ell Italia. Nessuna 
Itavimento AGIEDRRA: pra * I prof. Emilio Jordan trattò nella NI lar a eo) SAI ; I nno altresì che questa terribile malattia è causata dai cattivi mi- 
Si arrivarono nel nostro porto: i DITO-|sua conferenza ai pistori dell'analisi SECO È è. FORO ssi prendano le CARAMELLE crobi figurati qui sopra. Il GOUDRON-GUYOT (Catrame-Guyot). uccide la maggio 
lUafì del Lloyd «Stiria». cap. S. Sbutega. ‘a Veltavenne mossa questa domane AT, PINO DI GASTEIN, parte di questi 


A-GUYOT (Catrame-Guyot). Si. è perchè 
antisettico di primo ordine e, ucch 


n 


e guarisce molte malattie. Ma è specialmente 


e le malattie di petto. 
Per evitare qua 


i errore, guardate 
€ 81 vero Catrame- 
suyot porta il home di «Guyot» stampato 
n grandi lettere e la sna firma in tre 
olori: violetto, verde, rosso, e scritta a 
traverso, nonchè l'indirizzo: Maison Fre- 
|re, 19, rne Jacoh, Parigi. La cura viene 


(I E sE AGRO ; Av ISAIA 3 LICEI ”“ È a costare 10 GENTESIMI AL GIORNO e 
do Kod: G, Tomich, i Li. iaia pubblicamente, come prat ato negli ui (i das Den, prine. p. la rin. marca Olla posizione dei tubercoli de] polmone, uc-!guarisce. — Vendesi in tutte le migliori 
Ban Piroscafo italiano «Alleanza», cap. Dil mi anni, nel Teatro Comunale, o in altro n = Ù Mantelli imperm. veri inglesi ‘cidendo i cattivi microbi, cause di quella | ferinacie e drogherie, Prezzo di ‘bot 
Sella, da Catania e Siracusa. luogo privato. Le nostre signore sono|Gircalo popolare di bussinpiccolo CRE ZIZA CORRA, ra erre STO SIT RSI RT 


tiglia cor. 2.50, 


jtranno sestituirne 1° uso, con quello delie 
| Capsule-Guyot al catrame di Norvegia di 
FINO MARITTIMO PURO, prendendone 
due 0 tre capsule a ciascun pasto. Con 
Guosto anezzo Viterranno gli stessi effetti 
salutiferi ed una guarigione altrettanto 
| sicura. Le vere Capsule-Guyot sono bian- 
iche e ia firma «Griyo®» è stampata ia 
imero su clascuna cansula. È 


Gautsch» per Si È Casi dc Sa pit Ginosa PS di noci orig.,,Longia!* | P. S. Le persone che non possono assue- 

Gautsch» per Cattaro; «Palacky» per Co-|.te, perchè temono il ripetersi di certe o-| Lussinpiccolo, 15. Nella sala del (e Ù s era: OI jam: Taliifonzì î ‘; "gi » 

Santinopoli; «Cleopatra» per Bombay;|stilità alle quali si trovarono esposte l0|teatro Bonetti si tenne demenica l'an: Cariche | Se cercano di spacciarvi tale o tal al-|farsi al gusto dell'acqua di catrame, po- 
| 


eee 


Quera facezia rende Emilio Skin tal- 
mente furibondo che Cholette stima pru- 
dente «l'intromettersi: 


idondo 


= Un po di colpa - seguita. s 
Cholette, - ne ha anché lo champagne. 


e è chi ne beve troppo. Quanto a 
cupatevi di quello che 
ò e dei nostri invil: 
te con loro. Ho un iavoro ur 


voi, cara nipote, de 
vi riguarda; 
Mis 


ti 


Che sono calmissimo ‘e possiedo ‘tutto il nervose e rosso come'un gallo, esclama: | io viste delle gambe nella mia vita! Da | gente da terminare qui. A basteranno. Sa 
i0 icriterto? 1° Che cosa. c’ontrate voi, gnore? | quando «ho ‘avuto l'omore! di entrato & Hd Emilio Skip fulmina Miélu con lo]. è un solo malo - dice Migiu india. 
Vedete bene ‘che parlo con questa si-| Palazzo Borbone No visto Salire alla tri: |Sguardo, Pri per attenuare In sua durezza |ireggiando prudentemente: - ed è che ho 


verso Cho!ette, e prende la mano e Lac 
conipagna  gely nente fino alla porta, 
{ Allora ritorna verso Miélu » ripreso il 
suo aspetto minaccioso, gilt dice con voce 
tisoluta..scuotendo «tl cado con fare in- 
dignato: 

— Ed ora a noi due! 

-— Come! non è ancora finita” L prote: 
sta comi tte Migiu. < Trovo che non 
abbiamo a da d 
i gnore, abbiamo anco: 


— Ma 
Tielu 


vi devo guaiche cosa - 
6 Skin; c agitando un dito 
aso di Miélu, gii spiega scam 


| 


[o cd 1, RAG ; co e bene. Non decotto di malva, ma ve-|SUa nipote da tutte Je parti, l'ha trovata ieporiziat- escla-]. © Mi sembra, dendo le parole: - Vi devo una cosa che 

È Froprietà iaia triolo; non perifrasi, ma parole che espri- | Mel suo gabinetto tanto allegra di fronte VEROCINI dei TEO: — 56585 | persuasiva; - che non mi pordonerci di farvi aspettar tanto: 
ga (87) . | mano ciò che vogliono dire, all'intempestiva adorazione del deputato | — go 4 ad un g nplicermente galante. . |vi evo una lezione. 

di Sopratutto - interrompe Cholette ti! yi agcolto - dice Choletto rassegnata Miélu, ‘da crederla. sua, complice, Dopo | Ma quell'esciomazione e 1 in] — Bella galanteria che si in A - esclama Miélu alzando le 

ido di gusto - perchè mi vedete cOn 10/2 subire per cinque. minuti quel caprie- | SVOn) imesso in piedi il temerario che asa | Mente la gambi d Cholette, di è + ancia! - constata il re delle P. elo. - Ma questa è un'idea 


«una manila! Prima di tutto, vi av-- 
oche non porto mai indosso armi da 


“lui a dormire buono buono su: questo s0-| xj;g A i = 3 — Quanto a voi, signor mio, vinsegne- 0. da poeta. 2° Lo champagne non è nisi colpevole - o, arebbe quindi viltà da parte: 
In n ‘(fuesto 30°) xp; i riputazione isantropia | .. SEO CI  Viinsegni opta: ; ;0 champagne non è Ì e . Sane qu vil a bari 
- Vado ‘a raggiungere i miei invitati.|g REA RETI I rò a condurvi in ‘modo conveniente in prende Con v ompe lo zio in tono impericso, + il | vastra 


— Qui non si tratta di armi da fuoco. 
interrompe Emilio Sì tornato, perfet- 
tame ‘padrone di SÈ in ho.i miei 
ri e voi i vostri: de armi naturali. 


firmato un progetto contro le corse dei 
tori e le pare di pugilato. Devo fare onore 
alla mia, firma - n 

— In tal caso, vi darò semplicemente 
uno schiaffo. 


afferma Miélu seguitando 
a indietreggiare: - ho sempre protestato 
icontro ilduello enon voglio rendermi ridi, 
colo con a questione d'onore. 

— Be mo - decide Emilio Skin; - 
vueldire che avrete una pedata ne 


"fonuizuo9) ‘“HIIIua AUNOH 


